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REGOLAMENTO DI POLIZIA IDRAULICA 

 

 

  TITOLO I - NORME GENERALI 

 

 
Art. 1  -  Finalità ed ambito di applicazione 

 
Le presenti norme di polizia idraulica, redatte per il Comune di Castiglione Olona (VA) ed 

approvate con delibera consiliare n° …………………… del ………………, si applicano 
nell’ambito dei corpi idrici appartenenti al Reticolo Idrico Minore e nelle relative fasce di rispetto 
così come identificati negli allegati cartografici in scala 1:2000 che formano parte integrante e 
sostanziale delle presenti norme.  

La polizia idraulica consiste nell’attività tecnico-amministrativa di controllo degli interventi 
di gestione e trasformazione del demanio idrico e del suolo in fregio ai corpi idrici, ai fini della 
tutela e della preservazione del corso d’acqua stesso e delle sue pertinenze: le presenti norme si 
riferiscono pertanto esclusivamente alle problematiche di tipo idraulico pertinenti le predette aree ed 
a quelle ad esse connesse e rimangono pertanto impregiudicate – anche sotto il profilo autorizzativo 
– tutte le altre normative di natura diversa. 

In particolare, per quanto riguarda le specifiche norme e vincoli connessi con la 
ridelimitazione delle aree sottoposte a PAI, ove comprese entro le predette fasce di rispetto si dovrà 
intendere come vincolante l’indicazione maggiormente restrittiva. 

 
Art. 2  -  Definizioni  

Le definizioni dei termini tecnici a cui si fa riferimento nelle norme seguenti sono riportate 
nell’Allegato A. 

 

 
Art. 3  -  Riferimenti normativi generali 

Ai fini delle attività di polizia idraulica si intendono particolarmente richiamate, in via essenziale 
e non esaustiva, le seguenti disposizioni legislative: 

� R.D. 523/1904; 

�  D.G.R. 25 ottobre 2012 - n. IX/4287 

Il quadro normativo più dettagliato a cui fare riferimento è riportato nell’Allegato B. 

 
Art. 4  -  Validazione ed applicabilità delle norme 

Le presenti norme e gli allegati di riferimento, ferma restando la loro approvazione da parte della 
Sede Territoriale di Varese della Regione Lombardia, entrano in vigore a posteriori dell’avvenuta 
esecutività della delibera di recepimento dell’Amministrazione Comunale per quanto di propria 
competenza e dovranno essere recepite quale variante ai vigenti strumenti urbanistici. 
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In presenza di manufatti esistenti non autorizzati o non conformi al presente regolamento, il 
Comune provvederà ove possibile ad imporre la regolarizzazione in sanatoria previa valutazione di 
compatibilità idrogeologica, idrologica ed ambientale. 

 

 
Art. 5  -  Elaborati di riferimento 

Formano parte integrante delle presenti norme: 

� gli Allegati A, B e C; 

� Allegato 3: N° 1 Tavole in scala 1:5.000; 

� la relazione tecnica di individuazione del Reticolo Idrico; 

 

Per ogni controversia in ordine alle norme che presentino riferimento grafico sugli elaborati in 
scala 1:5.000, farà fede l’elaborato cartaceo e non quello informatizzato.  

 

Sino all’avvenuta esecutività dell’atto di approvazione del Reticolo Idrico Minore e alla 
definizione delle fasce di rispetto e delle attività vietate o soggette ad autorizzazione, su tutte le 
acque pubbliche come definite dalla Legge 36/94 e dal relativo regolamento, valgono le 
disposizioni di cui al R.D. 523/1904 e, in particolare, il divieto di edificazione sino ad una distanza 
inferiore a 10 metri. 

 

 
Art. 6  -  Indirizzi generali d’intervento nei corpi idrici e nelle fasce di rispetto 

Gli interventi manutentori ordinari si intendono eseguiti senza alcun mutamento sostanziale della 
natura delle opere, dei materiali e delle tecniche applicate nonché senza impatto sul regime 
idraulico ed idrologico del corso d’acqua. 

 

Compatibilmente con il raggiungimento degli obiettivi tecnici prefissati da adeguati studi in 
relazione alle esigenze occorrenti, gli interventi a carattere straordinario e le opere regimatorie di 
qualsiasi natura ed importanza si intendono eseguiti nel rispetto di indirizzi di minima 
artificializzazione del corso d’acqua e delle sue componenti. 

 

Ovunque tecnicamente possibile, dovranno essere garantiti, mediante adeguate soluzioni tecnico-
progettuali di basso impatto:  

 

� il rispetto del deflusso minimo vitale del corso d’acqua; 

� il rispetto della continuità biologica entro il corpo idrico; 

� il mantenimento della naturalità delle sponde non precedentemente artificializzate; 
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� la rinaturalizzazione, ove compatibile, delle sponde precedentemente artificializzate. 

 

 
Art. 7  -  Attività vietate nei corpi idrici 

Fermo restando ogni altro divieto riferito a normative in vigore ed a quanto previsto nei 
successivi articoli del presente regolamento, nei corpi idrici sono in aggiunta sempre vietate: 

 

� le attività di trasformazione dello stato dei luoghi che modifichino l’assetto morfologico, 
idraulico, edilizio e infrastrutturale, fatte salve le prescrizioni dei successivi articoli; 

� la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e di recupero rifiuti, l’ampliamento degli 
stessi impianti esistenti, nonché l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei 
rifiuti, così come definiti dal D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, fatto salvo quanto previsto 
dagli articoli successivi; 

� la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue, nonché l’ampliamento 
degli impianti esistenti di trattamento delle acque reflue, fatto salvo quanto previsto dagli 
articoli successivi; 

� la realizzazione di complessi ricettivi all’aperto; 

� il deposito a cielo aperto, ancorché provvisorio, di materiali di qualsiasi genere; 

� gli interventi che comportino una riduzione apprezzabile o una parzializzazione della 
capacità di invaso, salvo che gli stessi prevedano un pari aumento delle capacità di invaso 
in area idraulicamente equivalente; 

� la presenza di argini, interventi e strutture che tendano ad orientare la corrente verso il 
rilevato e l’esecuzione di scavi o abbassamenti del piano di campagna che possano 
compromettere la stabilità delle fondazioni dell’argine; 

� l’occlusione totale o parziale delle sezioni di fatto e/o naturali; 

� l’occupazione o riduzione delle aree di espansione e di divagazione dei corsi d’acqua; 

� la formazione di canalizzazioni di qualsiasi natura e di scavi nel terreno adiacente ai corpi 
idrici ad una distanza inferiore alla profondità degli argini nel punto corrispondente;  

� i manufatti di attraversamento che comportino: 

• la presenza di un intradosso di altezza inferiore al piano di campagna ovvero al punto 
di congiunzione delle sponde nel tratto considerato ove queste siano superiori al piano 
campagna (corsi d’acqua “pensili”); 

• una riduzione della pendenza dell’alveo mediante manufatti trasversali (briglie e soglie 
di fondo). 
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Art. 8  -  Attività autorizzabili 

Ai sensi degli artt. 97 e 98, r.d. n. 523/1904, le principali attività e le più significative opere che 
non si possono eseguire se non con concessione rilasciata dall’Autorità idraulica competente e sotto 
l’osservanza delle condizioni imposte nel relativo disciplinare, sono le seguenti: 

� la formazione di pennelli, chiuse ed altre opere simili; 

� la formazione di ripari a difesa delle sponde. Di norma potranno essere autorizzate difese 
radenti (ossia senza restringimento della sezione d’alveo e a quota non superiore al piano 
campagna), realizzate in modo tale da non deviare la corrente verso la sponda opposta né 
provocare restringimenti d’alveo. Tali opere dovranno essere caratterizzate da pendenze e 
modalità costruttive tali da permettere l’accesso al corso d’acqua; la realizzazione di muri 
spondali verticali o ad elevata pendenza e la realizzazione di difese spondali con quota 
superiore al piano campagna potrà essere consentita unicamente all’interno di centri abitati 
e comunque dove non siano possibili alternative di intervento a causa della limitatezza 
delle aree disponibili; 

� le piantagioni nelle aree allagabili a qualsivoglia distanza dalla sponda opposta, quando si 
trovino di fronte ad un abitato minacciato da erosione, ovvero di un territorio esposto al 
pericolo di disalveamenti; 

� i dissodamenti dei terreni boscati e cespugliati laterali ai fiumi e torrenti a distanza minore 
di metri cento dalla linea a cui giungono le acque ordinarie, ferme le disposizioni di cui 
all’art. 96, lettera c) del r.d. 523/1904; 

� la formazione di rilevati di salita e discesa dal corpo degli argini per lo stabilimento di 
comunicazione ai beni, ai manufatti d’uso agricolo, ai guadi ed ai passi dei fiumi e torrenti;  

� La costruzione e ricostruzione, anche senza variazione di posizione e di forma, delle chiuse 
stabili (paratoie) ed inclini (mobili, paratie) delle derivazioni, di ponti, ponti canali, 
attraversamenti di qualsiasi genere, “tombotti” e simili negli alvei dei fiumi, torrenti, rivi, 
scolatori pubblici e canali. Gli attraversamenti dovranno essere realizzati secondo la 
direttiva dell’Autorità di Bacino “criteri per la valutazione della compatibilità idraulica 
delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce “A” e “B”, 
paragrafi 3 e 4 approvata con delibera dell’Autorità di Bacino n. 2/’99. Il progetto di tali 
interventi dovrà comunque essere accompagnato da apposita relazione idrologico-idraulica 
attestante che gli stessi siano stati dimensionati per una piena con tempo di ritorno di 
almeno 200 anni ed un franco minimo di metri 1,00 e commisurato all’altezza cinetica 
della corrente idrica  come previsto dall’Art. 3.2 delle citate norme di PAI.. Le opere non 
dovranno comunque comportare un aggravamento delle condizioni di rischio idraulico sul 
territorio circostante per piene superiori a quelle di progetto. In ogni caso i manufatti di 
attraversamento comunque non dovranno restringere la sezione mediante spalle e rilevati 
di accesso. Non è ammesso il posizionamento di infrastrutture longitudinali in alveo che 
riducano la sezione. In caso di necessità e/o di impossibilità di diversa localizzazione le 
stesse potranno essere interrate. In ogni caso, gli attraversamenti ed i manufatti realizzati al 
di sotto dell’alveo dovranno essere posti a quote inferiori a quelle raggiungibili in base 
all’evoluzione morfologica prevista dell’alveo stesso e dovranno comunque essere 
adeguatamente difesi dalla possibilità di danneggiamento per erosione del corso d’acqua; 

� il trasporto in altra posizione dei molini natanti stabiliti sia con chiuse, sia senza chiuse, 
fermo l’obbligo dell’intiera estirpazione delle chiuse abbandonate; 
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� l’occupazione delle spiagge dei laghi con opere stabili, gli scavamenti lungh’esse che 
possano promuovere il deperimento o recar pregiudizio alle vie alzaie ove esistono, e  

finalmente la estrazione di ciottoli, ghiaie o sabbie. 

� qualsiasi attività che possa comportare alterazioni permanenti all’alveo ed al deflusso delle 
acque; 

� l’estrazione di materiale lapideo di qualsiasi natura e consistenza dall’alveo dei torrenti, 
fiumi e canali eseguita in funzione di attività preventiva; 

� i dissodamenti di terreni boscati e cespugliati laterali ai fiumi ed ai torrenti fermo restando 
quanto fissato ai successivi Artt. 15 e 18; 

� la formazione di ogni nuova opera per la quale le acque scolanti vengano convogliate in 
recettore diverso da quello naturale; 

� le opere ed i lavori di protezione civile anche a carattere preventivo eseguiti in alveo e/o 
nel territorio di pertinenza del corpo idrico, che vengono pertanto equiparati ad interventi 
di pubblica utilità e che dovranno essere supportate da adeguata documentazione tecnica in 
relazione al tipo di opera o lavoro; 

� la realizzazione di opere di trattamento e depurazione acque reflue. 
 

Restano inoltre soggette a concessione la realizzazione nonché ogni modifica delle seguenti 
opere:  

- ponti carrabili, ferroviari, passerelle pedonali, ponti-canali;  

- attraversamenti dell’alveo con tubazioni e condotte interrate, sospese o aggraffate ad altri 
manufatti di attraversamento;  

- attraversamenti dell’alveo con linee aeree elettriche, telefoniche o di altri impianti di 
telecomunicazione;  

- tubazioni aggraffate ai muri d’argine che occupino l’alveo in proiezione orizzontale;  

- muri d’argine ed altre opere di protezione delle sponde;  

- opere di regimazione e di difesa idraulica;  

- opere di derivazione e di restituzione e scarico di qualsiasi natura;  

- scavi e demolizioni;  

- coperture parziali o tombinature dei corsi d’acqua nei casi ammessi dall’autorità idraulica 
competente;  

- chiaviche. 

 

Lavori e opere soggetti a nulla-osta idraulico  

Sono soggetti a nulla-osta idraulico:  

- gli interventi che ricadono nella fascia di rispetto di 10 metri a partire dall’estremità 
dell’alveo inciso o, nel caso di corsi d’acqua arginati, dal piede esterno dell’argine;  

- la formazione di difese radenti che non modifichino la geometria del corso d’acqua e non 
riducano in alcun modo la sezione di deflusso dell’alveo;Serie Ordinaria n. 44 - Martedì 30 
ottobre 2012 – 184 – Bollettino Ufficiale  
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- gli interventi o gli usi occasionali che interessano l’area demaniale, ma non generano 
interferenze significative con la stessa (es. manifestazioni culturali e/o sportive, singoli  

interventi di taglio piante e sfalcio erba, ecc). 

 
Art. 9  -  Scarichi nei corpi idrici 

Per le sole acque chiare sono ammesse le realizzazioni di manufatti di scarico all’interno dei 
corsi d’acqua, previo: 

� studio di fattibilità idrogeologico, idrologico ed idraulico, comprendente in particolare la 
verifica della capacità del corpo idrico di smaltire le portate di progetto; 

� verifica di conformità a quanto previsto dall’Art. 12 delle Norme Tecniche di attuazione 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico, al quale si rimanda, che prevede 
l’emanazione di una direttiva in merito, da parte della Autorità di Bacino. 

 

Nelle more dell’emanazione della suddetta direttiva e in assenza di più puntuali indicazioni, si 
dovrà comunque rispettare quanto disposto dal, Piano di tutela ed uso delle Acque, che indica i 
parametri di ammissibilità di portate addotte ai corsi d’acqua che presentano problemi di 
insufficienza idraulica. 

I limiti di accettabilità di portata di scarico fissati sono i seguenti: 

a) 20 l/sec per ogni ettaro di superficie scolante impermeabile, relativamente alle aree di 
ampliamento e di espansione residenziale e industriale; 

b) 40 l/sec per ettaro di superficie scolante impermeabile, relativamente alle aree già dotate di 
pubbliche fognature. 

 

Il manufatto di recapito dovrà essere realizzato in modo che lo scarico avvenga nella medesima 
direzione del flusso e dovrà prevedere accorgimenti tecnici (es. manufatti di dissipazione energia) 
per evitare l’innesco di fenomeni erosivi del corso d’acqua. 

 

 
Art. 10  -  Captazioni dai corpi idrici 

Le captazioni sono autorizzabili, fermo restando la compatibilità con la normativa vigente (R.D. 
11 dicembre 1933, n. 1775 e successive modifiche ed integrazioni). 

 

 
Art. 11  -  Concessioni demaniali 

Il Comune, in caso di necessità di modificare o di ridefinire i limiti alle aree demaniali dovrà 
proporre ai competenti uffici dell’Amministrazione Statale (Agenzia del Demanio) le nuove 
delimitazioni secondo l’iter previsto dalla D.G.R. VI/20212 del 14.01.05; le richieste di 
sdemanializzazione sul reticolo minore dovranno essere inviate alle agenzie del Demanio. 
L’Amministrazione Comunale dovrà in tal caso fornire il nulla osta idraulico. 
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Ai sensi dell’Art. 41, comma 4, del  D.lgs. 11 maggio 1999, n. 152, le aree del demanio 
fluviale di nuova formazione non possono essere oggetto di sdemanializzazione (D.G.R. 1 agosto 

2003, n. 7/13950, allegato c, Art. 9). 
Nel caso in cui aree demaniali hanno perso la funzionalità idraulica, per l’utilizzo delle 

stesse è comunque previsto il pagamento del canone demaniale di occupazione.  

 

 
Art. 12  -  Opere pubbliche, di interesse pubblico, di pubblica utilità 

All’interno delle fasce di rispetto e di attenzione è consentita la realizzazione di infrastrutture a 
rete di pubblico interesse  non altrimenti localizzabili, a condizione che:  

� non modifichino il regime idraulico naturale, ovvero venga dimostrata la sostenibilità sotto 
il profilo idraulico 

� non modifichino le caratteristiche di particolare rilevanza naturale dell’ecosistema fluviale, 
ovvero venga dimostrata la sostenibilità sotto il profilo idraulico-ambientale prevedendo 
nel caso le necessarie opere di mitigazione; 

� non costituiscano ostacolo al deflusso;  

� non limitino la capacità di invaso ovvero venga dimostrata la sostenibilità dell’intervento 
sotto il profilo idraulico.  

 

A tal fine i progetti devono essere corredati da uno studio di compatibilità che certifichi il 
rispetto di tali condizioni. 

 

 
Art. 13  -  Modulistica per le procedure 

Ai fini di adempimento delle presenti norme di Polizia Idraulica ed al fine di garantire uniformità 
procedurale, il Comune definirà le procedure autorizzative e la relativa modulistica per i lavori e le 
opere autorizzabili di cui ai precedenti articoli (vedi Allegato C, come da Allegato F alla DGR  
IX/4287). 

Le richieste di autorizzazione e di concessione ai fini idraulici nell’ambito del Reticolo Idrico 
Minore dovranno comunque essere corredate almeno dalla seguente documentazione: 

Relazione Tecnica ed allegati: 

1.1 indicazione del Comune, località in cui si esegue l’intervento, nome del corso d’acqua e 
particelle catastali interessate in fregio alle quali si eseguono le opere; 

1.2 motivazioni della realizzazione dell’opera; 

1.3 problematiche idrauliche esistenti (caso di opere di difesa idraulica); 

1.4 caratteristiche tecniche dell’opera; 

1.5 verifiche idrauliche di portata del corso d’acqua interessato; 

1.6 studio geologico, idrogeologico ed idraulico; 

1.7 assunzione di responsabilità ai sensi della L. 15/68 da parte del progettista; 
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1.8 attestazione che le opere non comportano conseguenze negative sul regime delle acque; 

1.9 assunzione di responsabilità per l’esecuzione ed il mantenimento delle opere e di regolare 
esecuzione ai sensi della L. 15/68; 

  1.10  documentazione fotografica; 

1.11  autorizzazione Paesistica rilasciata dalla Regione Lombardia o dal Comune se subdelegata   
ai sensi della L.R. 18/97; 

1.12  eventuali pareri di altri enti ove previsti (es. Consorzi, Parchi etc.); 

1.13  attestazione di avvenuto versamento del canone e/o della soprattassa. 

 

Elaborati grafici: 

2.1 estratto mappa originale con indicazione della ubicazione delle opere; 

2.2 corografia su carta aerofotogrammetrica in scala non inferiore a 1:10.000; 

2.3 estratto del P.R.G. vigente del Comune; 

2.4 planimetria, sezioni e profilo altimetrico del corso d’acqua, debitamente quotati, allo stato di 
fatto; 

2.5 planimetria, sezioni e profilo altimetrico progettuale del corso d’acqua in scala adeguata con 
ubicazione delle opere rispetto a punti fissi e particolari costruttivi delle opere e dei cementi 
armati se previsti; 

2.6 planimetria con relativo calcolo della superficie demaniale occupata per eventuale conteggio 
canone. 

Analogamente, le richieste di nulla osta idraulico dovranno essere corredate da quanto sopra 
elencato ad eccezione dello studio di cui al precedente punto 1.6, salvo i casi previsti negli Artt. 18, 
19 e 20 dell’elaborato grafico di cui al precedente punto 2.6. 

 

 
Art. 14  -  Accesso ai corpi idrici 

Ogni intervento e/o attività eseguita in prossimità del corpo idrico non ne può pregiudicare 
l’accesso ai fini di prevenzione, vigilanza e manutenzione; a tale fine si intende accessibile una 
fascia di 4 metri dal piede arginale esterno che dovrà pertanto risultare libera da impedimenti di 
qualsiasi natura. 

Nel caso di sponde stabili, consolidate o protette, la distanza deve essere calcolata con 
riferimento alla linea individuata dalla piena ordinaria e dalla identificazione catastale, tenendo 
comunque conto della previsione complessivamente più vincolante. 

Le recinzioni ai fondi limitrofi al corso d’acqua, se poste a distanza inferiore ai 10 metri 
(misurata con i criteri di cui sopra), e comunque a distanza superiore o uguale ai 4 metri, dovranno 
prevedere una adeguata accessibilità al corso d’acqua stesso e dovranno essere realizzate senza 
opere murarie. 
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Art. 15  -  Manutenzioni alle sponde, obblighi e diritti dei frontisti 

Tutti i proprietari frontisti, relativamente alle fasce perimetrali ai corsi d’acqua individuati 
quale Reticolo Idrico Minore, devono provvedere a: 

� rimuovere ogni materiale che ostacoli il regolare deflusso delle acque, ripristinando le 
condizioni di regolarità; 

� ripristinare i fossi di scolo delle acque eventualmente abbandonati o eliminati per 
l’introduzione di nuove tecniche colturali in agricoltura; 

� effettuare il taglio delle piante morte o pericolanti 

� effettuare il taglio delle siepi e dei rami che si protendono sul suolo pubblico. 

 

Per i Proprietari frontisti sono consentite le opere eseguite per semplice difesa aderente alle 
sponde dei loro beni, che non alterino in alcun modo il regime dell’alveo. Tale diritto dei proprietari 
frontisti, è subordinato alla condizione che le opere o le piantagioni non arrechino né alterazioni al 
corso ordinario delle acque, né impedimento alla sua libertà, né danno alle proprietà altrui, 
pubbliche o private, alla navigazione, alle derivazioni ed agli opifici legittimamente stabiliti ed in 
generale ai diritti di terzi. 

E’, dunque, possibile la costruzione di difese radenti (ossia senza restringimento della sezione 
d’alveo e a quota non superiore al piano campagna), purché realizzate in modo tale da non deviare 
la corrente verso la sponda opposta, né provocare restringimenti d’alveo. Tali opere dovranno 
essere caratterizzate da pendenze e modalità costruttive tali da permettere l’accesso al corso 
d’acqua.  

L’accertamento di queste condizioni rientra nelle attribuzioni dell’Autorità Idraulica competente 
che rilascia nulla-osta idraulico.  

La realizzazione di muri spondali verticali o ad elevata pendenza è tollerata unicamente 
all’interno di centri abitati e comunque dove non siano possibili alternative di intervento a causa 
della limitatezza delle aree disponibili.  

Sono ad esclusivo carico dei proprietari e possessori frontisti le costruzioni di opere di difesa dei 
loro beni contro i corsi d’acqua.  

I frontisti saranno chiamati a rispondere dei danni di qualsiasi natura arrecati ai beni demaniali o 
loro pertinenze, nonché di ogni altra circostanza che in qualsiasi modo pregiudichi il buon regime 
dei corsi d’acqua o generi pericolo per la pubblica incolumità, causati dalla scarsa manutenzione 
delle loro proprietà.  

Qualora le attività di manutenzione rientrino nella casistica per la quale è necessario il nulla-osta 
idraulico, questo dovrà essere ottenuto preventivamente. 

 

 
Art. 16  -  Rispetto della normativa e sanzioni 

Il Comune deve accertare le violazioni alle norme previste od alle condizioni imposte nei 
provvedimenti autorizzativi; in caso di realizzazioni di opere abusive o difformi da quanto 
autorizzato il Comune provvederà a diffidare il proprietario a provvedere alla riduzione in pristino 
dello stato dei luoghi mediante Ordinanza Sindacale riservandosi, ricorrendo comprovate condizioni 
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di pericolo per la pubblica incolumità, di eseguire tali interventi in sostituzione alla Proprietà 
inadempiente salvo rivalsa ed addebito dei costi sostenuti, secondo le modalità previste dal DPR 

380/01. 
 
 

TITOLO II  - NORME A CARATTERE SPECIALE 

 

 
Art. 17  -  Norme specifiche per la fascia di rispetto  

Per fascia di rispetto dei corsi d’acqua, salvo diversa specifica delimitazione, si deve intendere la 
fascia di territorio avente larghezza di 10 metri rispetto alla linea di livello di piena ordinaria o, ove 
maggiormente vincolante, alla linea di confine catastale. 

L’eventuale ridelimitazione della fascia di rispetto è proposta da parte dell’Amministrazione 
Comunale per tratti omogenei (scoperti e tombinati) laddove sussistano motivate ragioni, previa 
esecuzione di specifico studio di fattibilità geologico, idrogeologico ed idraulico attestante la 
adeguatezza della sezione dell’alveo e/o della tombinatura e, comunque, non può comportare una 
riduzione della stessa a meno di 4 metri. 

L’efficacia della proposta di riperimetrazione così elaborata è subordinata alla preventiva 
approvazione del competente S.TER.. 

In aggiunta a quanto stabilito dai precedenti articoli all’interno delle fasce di rispetto così 
definite sono ammesse: 

� movimentazione e deposito temporaneo di materiale tra i 4 metri ed i 10 metri; 

� gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 

� ed inoltre, previa specifica progettazione supportata da studio di fattibilità geologico, 
idrogeologico ed idraulico: 

� interventi di manutenzione straordinaria dell’alveo e delle sponde volti al consolidamento 
ed alla messa in sicurezza degli stessi; 

� rifacimento di manufatti di attraversamento esistenti. 

 

Per quanto riguarda gli interventi edilizi, la fascia di rispetto come sopra identificata è da 
intendersi come area di inedificabilità assoluta. 

Per quanto riguarda gli edifici esistenti, sono consentiti i soli interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, di cui all’art. 27 commi a) e b) della L.R. 12/05, ovvero quanto previsto 
dalle NTA del PAI ove presenti e maggiormente restrittive. 

Non sono altresì consentite modifiche d’uso che comportino incrementi di permanenza di 
persone all’interno dei luoghi. 
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Art. 18  -  Norme specifiche per la fascia di attenzione 

All’interno della fascia di attenzione si possono verificare due distinte situazioni, alle quali si 
applicano normative differenti: 

a) zona di intersezione tra fascia di attenzione ed area edificata; 

b) fascia di attenzione in area non edificata. 

 

Per area urbanizzata si intende l’area edificata e/o edificabile prevista dai singoli strumenti di 
pianificazione urbanistica. 

 

Qualora l’Amministrazione Comunale intenda ampliare l’area urbanizzata a seguito di variante 
agli strumenti di pianificazione urbanistica ed in relazione a quanto stabilito dalla normativa 
vigente, le aree di attenzione di cui al punto b interessate da tale variazione, ricadranno nel caso a, 
previa verifica di compatibilità idrogeologica, idraulica e forestale. 

 

Caso a) Zona di intersezione tra fascia di attenzione ed area edificata 

1) In aggiunta a quanto stabilito dai precedenti articoli sono ammessi: 

� gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 

� gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria relativi alle reti infrastrutturali.  

 

2) In aggiunta a quanto stabilito dai precedenti articoli sono ammessi, previo studio di 
fattibilità idrogeologico ed idraulico: 

� movimentazione di terreno di natura e volume eccedente le attività di normale pratica 
agronomico-forestale; 

� taglio e sradicamento di alberi; 

� opere di captazione; 

� cambio di destinazione d’uso del suolo; 

� nuove edificazioni; 

� gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo 
e la ristrutturazione, così come definiti alle lettere a), b), c), d) dell’art. 31 della L. 5 agosto 
1978, n. 457, senza aumenti di superficie e volume, salvo gli adeguamenti necessari per il 
rispetto delle norme di legge; 

� le azioni volte a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a 
migliorare la tutela della pubblica incolumità con riferimento alle caratteristiche del 
fenomeno atteso. Le sole opere consentite sono quelle rivolte al consolidamento statico 
dell’edificio o alla protezione dello stesso; 

� la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi 
pubblici essenziali non altrimenti localizzabili. Gli interventi devono comunque garantire 
la sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono destinati, tenuto conto delle stato di 
dissesto in essere; 
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� gli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e idraulico presente e per il 
monitoraggio dei fenomeni. 

 

Caso b) Fascia di attenzione in area non edificata 

1) Sono ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria relativi alle reti 
infrastrutturali.  

 

2) Sono ammessi, previo studio di fattibilità idrogeologico ed idraulico: 

� le opere di captazione; 

� la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi 
pubblici essenziali non altrimenti localizzabili. Gli interventi devono comunque garantire 
la sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono destinati, tenuto conto delle stato di 
dissesto in essere; 

� gli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e idraulico presente e per il 
monitoraggio dei fenomeni. 

 

3) Sono ammessi, previo studio di fattibilità idrogeologico ed idraulico, sempre che l’intervento 
risulti compatibile con gli indirizzi di pianificazione forestale generale: 

� taglio e sradicamento di alberi. 

 

Per gli edifici isolati, non ricompresi all’interno del perimetro dell’area urbanizzata ma ricadenti 
all’interno della fascia di attenzione, vale quanto stabilito dall’Art. 17 caso b). 

 

 
Art. 19  -  Gestione forestale 

La gestione delle foreste nelle aree comprese nella fascia di attenzione deve avvenire con 
prioritaria o, al limite, esclusiva finalità di tutela idrogeologica. 

Coerentemente con tale obiettivo, il Piano Generale di Indirizzo Forestale detterà norme puntuali 
e cogenti valide in tale ambito eventualmente specificando, ove opportuno, prescrizioni puntuali 
anche per le fasce di rispetto. 

Fino alla approvazione di tale strumento, nelle aree boscate si intendono applicabili le seguenti 
norme:  

 

Entro la fascia di 10 metri è sempre vietata la permanenza di: 

� cataste di legna; 

� tronchi singoli; 

� materiale morto di qualsiasi natura ed entità. 
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Le formazioni boscate localizzate entro le spalle morfologiche degli alvei che siano andate 
soggette al passaggio del fuoco dovranno essere immediatamente assoggettate ad intervento 

ricostituivo in via prioritaria al fine di evitare l’innesco di fenomeni dissestivi sul versante. 

Le formazioni boscate localizzate entro le spalle morfologiche degli alvei che manifestino 
fenomeni di prossimo cedimento con rischio di caduta di tronchi e/o innesco di fenomeni franosi 
ancorché puntuali e conseguente ostruzione dell’asta, possono essere assoggettate ad ordinanza di 
taglio da parte dell’ente competente alla gestione forestale sulla base di puntuale perizia tecnica. 

Per quanto attiene gli interventi di cui ai precedenti ultimi due punti-elenco, in attuazione dei 
principi di “pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza”, perdurando condizioni di pericolosità ed in 
caso inadempienza a detta prescrizione da parte del/i proprietari, l’Ente potrà intervenire d’ufficio. 

Ove l’intervento interessi cedui in stato di abbandono, definendo come tali i boschi di età almeno 
doppia rispetto al turno previsto dalle vigenti PMPF, l’Ente si riserva il diritto di rivalsa economica 
nei confronti del proprietario inadempiente. 

 

 
Art. 20  -  Disposizioni aggiuntive 

Per quanto non specificato o non rappresentato in cartografia negli elaborati allegati, ma che, ai 
sensi del regolamento di attuazione della L. 36/94, è definibile come appartenente al Reticolo Idrico 
Minore (ossia il reticolo idrografico costituito da tutte le acque superficiali, non iscritte nell’elenco 
delle acque pubbliche, ad esclusione di tutte le acque piovane non ancora convogliate in un corso di 
acqua) si dovrà fare comunque riferimento al succitato R.D. 523/1904 e successive modifiche ed 
integrazioni ed alla D.g.r. 25 ottobre 2012 - n. IX/4287. 

Per le aree allagabili e le conoidi alluvionali non riportate sugli elaborati grafici in virtù di studi 
già effettuati dalle singole amministrazioni, si dovranno svolgere adeguati studi di approfondimento 
idraulico, geologico ed idrogeologico puntuali ed in ogni caso la fascia di rispetto non dovrà avere 
ampiezza inferiore ai 10 metri.  
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TITOLO III  - CANONI 

 

 
Art. 21  -  Canoni regionali di polizia idraulica 

I canoni regionali di polizia idraulica sono dovuti solo per le opere in concessione ed 
autorizzazione ai fini idraulici e sono individuati nell’Allegato “C” della D.g.r. 25 ottobre 2012              
n. IX/4287 ed in ottemperanza a quanto previsto dall’Art. 840 del Codice Civile. 

Per quanto riguarda i casi non compresi si rimanda alla valutazione motivata e discrezionale del 
Responsabile del procedimento che valuta, di volta in volta, la tipicità del caso e determina il 
relativo canone da applicarsi. 
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ALLEGATI 
 
ALLEGATO A  -  Glossario 

ALLEGATO B  -  Quadro normativo di riferimento 

ALLEGATO C  -  Modulistica (Fac simili) 
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ALLEGATO A - Glossario 
 

 
Grandezze idrologiche del corso d'acqua 

Piena del corso d'acqua. Condizione di deflusso, per un periodo relativamente breve, caratterizzata 
da un innalzamento notevole dei livelli idrici. Il livello o la portata dal quale viene considerato, per 
ciascun corso d'acqua, l'inizio dello stato di piena è del tutto convenzionale, con rapporto più che 
altro con la quota di contenimento della corrente entro le sponde. 
Piena ordinaria. Livello o portata di piena in una sezione di un corso d'acqua che, rispetto alla serie 
storica dei massimi livelli o delle massime portate annuali verificatisi nella stessa sezione, è 
uguagliata o superata nel 75% dei casi (da "Memorie e studi idrografici", Ministero LL.PP., 
Consiglio Superiore LL.PP., Servizio Idrografico, 1928). 
Portata di magra di un corso d'acqua. Condizione di deflusso corrispondente al gruppo delle 
minori portate del ciclo idrologico annuale. Il livello o la portata al di sotto dei quali il corso d'acqua 
si considera in magra è del tutto convenzionale. 
Magra ordinaria. Livello o portata di magra in una sezione di un corso d'acqua che uguaglia o 
supera nel 75% dei casi i minimi livelli o le minime portate annuali verificatisi nella stessa sezione, 
(da "Memorie e studi idrografici", Ministero LL.PP., Consiglio Superiore LL.PP., Servizio 
Idrografico, 1928). 
Deflusso minimo vitale. “Portata naturale virtuale minima”, con l’ipotesi implicita che lo stato di 
naturalità e qualità dell’ambiente fluviale dipenda in modo diretto e significativo dalla sola entità 
del deflusso delle acque all’interno del corso d’acqua. 
Portata di progetto. Valore di portata normalmente correlato a un tempo di ritorno, assunto per il 
dimensionamento di un'opera idraulica o della sezione dell'alveo di un corso d'acqua. 
Tempo di ritorno. Riferito ad un determinato evento, è il tempo medio di attesa perché tale evento 
sia eguagliato o superato. 
Tempo di corrivazione. Riferito ad un bacino idrografico, indica il tempo che la singola goccia di 
acqua caduta nel punto più distante dalla sezione di chiusura del bacino impiega per giungere alla 
sezione stessa. 

 
Fasce e regioni fluviali 

Alveo di un corso d’acqua. Porzione della regione fluviale compresa tra le sponde incise naturali, 
costituite dal limite dell’erosione dei terreni operata dalla corrente idrica, ovvero fisse (artificiali), 
quali scogliere e muri d’argine in froldo.  
La Corte di Cassazione Civile, con sentenza a sezioni unite del 18 dicembre 1998 n. 12701, ha 
stabilito che: «fanno parte del demanio idrico, perché rientrano nel concetto di alveo, le sponde e le 
rive interne dei fiumi, cioè le zone soggette ad essere sommerse dalle piene ordinarie (mentre le 
sponde e le rive esterne, che possono essere invase dalle acque solo in caso di piene straordinarie, 
appartengono ai proprietari dei fondi rivieraschi), ed altresì gli immobili che assumano natura di 
pertinenza del medesimo demanio per l’opera dell’uomo, in quanto destinati al servizio del bene 
principale per assicurare allo stesso un più alto grado di protezione. Tale rapporto pertinenziale e la 
conseguente demanialità del bene accessorio permangono fino al momento in cui la pubblica ammi-
nistrazione manifesti la sua volontà di sottrarre la pertinenza alla sua funzione, mentre la 
sdemanializzazione non può desumersi da comportamenti omissivi della medesima».. 
Regione fluviale. Porzione del territorio la cui struttura e connotazione sono determinate 
prevalentemente dai fenomeni morfologici, idrodinamici e naturalistico-ambientali connessi al 
regime idrologico del corso d'acqua.  
Golena chiusa. Porzione dell'area golenale delimitata tra un argine golenale e l'argine maestro. 
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Golena aperta. Porzione dell'area golenale delimitata tra un argine golenale o maestro e l'alveo 
inciso. 

 
 
Corsi d'acqua non arginati 

Alveo inciso. Porzione della regione fluviale compresa tra le sponde fisse o incise del corso d'acqua 
stesso, normalmente sede dei deflussi idrici in condizioni di portata inferiori a valori di piena 
gravosi; si assume il limite determinato dall'altezza della piena ordinaria, coincidente, sulla base 
della circolare n. 780 del 28.02.1907 del Ministero LL.PP., con il limite dell'alveo appartenente al 
demanio pubblico ai sensi dell'art. 822 del Codice Civile. 
Alveo di piena. Porzione della regione fluviale del corso d'acqua comprendente l'alveo inciso e una 
parte delle aree inondabili ad esso adiacenti, sede del deflusso di una piena straordinaria di 
assegnato tempo di ritorno; nell'alveo di piena si hanno velocità di corrente non nulle nella 
direzione principale del moto per la piena considerata. 
Area inondabile. Porzione della regione fluviale compresa tra l'alveo di piena e il limite dell'area 
inondabile per una piena straordinaria di assegnato tempo di ritorno; sotto l'aspetto idraulico l'area 
svolge in piena funzioni di invaso e laminazione ma è scarsamente contribuente al moto. La 
delimitazione è normalmente costituita da rilievi morfologici naturali a quote superiori ai livelli 
idrici corrispondenti alla piena considerata. 
 
 

Corsi d'acqua arginati 

Alveo inciso. Vale la definizione riportata per i corsi d'acqua non arginati. 
Alveo di piena. Porzione dell'alveo di esondazione del corso d'acqua comprendente l'alveo inciso e 
una parte delle aree golenali ad esso adiacenti, sede del deflusso di una piena straordinaria di 
assegnato tempo di ritorno, in cui cioè per la piena considerata si hanno velocità di corrente non 
nulle nella direzione principale del moto. E' normalmente delimitato dagli argini maestri o golenali 
per piene con elevati tempi di ritorno. 
Area inondabile all'interno degli argini maestri. Porzione della regione fluviale compresa tra 
l'alveo di piena e il limite dell'area inondabile per una piena straordinaria di assegnato tempo di 
ritorno; sotto l'aspetto idraulico l'area svolge in piena funzioni di invaso e laminazione ma non è 
contribuente al moto. La delimitazione è costituita, oltre che dagli argini maestri, da argini golenali 
o da rilevati presenti in golena. 
Area inondabile per tracimazione o rottura degli argini maestri. Porzione di territorio inondabile 
per cedimento delle opere di ritenuta. E' delimitata da rilievi morfologici naturali o da elementi 
artificiali presenti sul territorio (rilevati, insediamenti). 
 
 

Opere idrauliche sul corso d'acqua 

Argine maestro. Opera idraulica in rilevato a diversa tipologia costruttiva, con funzioni di 
contenimento dei livelli idrici corrispondenti alla portata di piena di progetto, a protezione del 
territorio circostante. 
Argine golenale. Opera idraulica in rilevato a diversa tipologia costruttiva, con funzioni di 
contenimento dei livelli idrici corrispondenti alla portata di piena di progetto, sommergibile dalle 
piene maggiori, a protezione di una porzione dell'area golenale. La quota massima di ritenuta è 
sempre inferiore a quella dell'argine maestro. 
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Difesa di sponda (difese longitudinali). Opera idraulica a diversa tipologia costruttiva, con 
andamento parallelo alla sponda incisa dell'alveo o addossata alla stessa, con funzioni di 

protezione della sponda dai fenomeni erosivi della corrente; ha effetti di stabilizzazione della 
sponda e di controllo della tendenza dell'alveo a manifestare modificazioni planimetriche di tipo 
trasversale. 
Pennello. Opera idraulica a diversa tipologia costruttiva, con andamento trasversale rispetto alla 
sponda dell'alveo inciso, con funzioni di allontanamento della corrente dalla sponda stessa. 
Soglia di fondo o briglia. Opera idraulica a diversa tipologia costruttiva, con andamento trasversale 
all'alveo inciso e con funzioni di stabilizzazione delle quote di fondo alveo. 
Copertura. Manufatto realizzato in direzione longitudinale al corso d’acqua, di lunghezza superiore 
ai 20 metri, atta a permettere il collegamento tra le sponde dell’alveo, senza modificarne il naturale 
andamento.  
Tombinatura. Manufatto realizzato in direzione longitudinale al corso d’acqua, di lunghezza 
superiore ai 20 metri, atta a permettere il collegamento tra le sponde dell’alveo, che limita il 
naturale andamento del corso d’acqua e ne modifica i regimi di deflusso. 
Attraversamento. Ponti, gasdotti, fognature, tubature, infrastrutture a rete in genere e coperture di 
lunghezza inferiore ai 20 metri atte a permettere il collegamento tra le sponde dell’alveo, che 
limitano il naturale andamento del corso d’acqua. 
 
 

Aspetti amministrativi 

Demanio idrico 
 Ai sensi del 1° comma dell’art. 822 del Codice Civile, «appartengono allo Stato e fanno parte del 

demanio pubblico il lido del mare, la spiaggia, le rade e i porti; i fiumi, i torrenti, i laghi e le altre 

acque definite pubbliche dalle leggi in materia ...».  

Pertanto fanno parte del Demanio Idrico tutte le acque superficiali e sotterranee, ancorché non 

estratte dal sottosuolo (art. 144. comma 1, D.Lgs. n. 152/2006).  

Per quanto attiene i corsi d’acqua, si considerano demaniali:  

- quelli iscritti negli elenchi delle acque pubbliche;  

- tutti i corsi d’acqua di origine naturale estesi verso monte fino alle sorgenti, anche se interessati 

da opere ed interventi di sistemazione idraulica realizzati dalla pubblica amministrazione o con 

finanziamenti pubblici. 

Sono altresì considerati demaniali, ancorché artificiali:  

- i canali di bonifica realizzati dalla pubblica amministrazione direttamente o mediante i Consorzi 

di Bonifica;  

- i canali realizzati come opere idrauliche dalla pubblica amministrazione o con finanziamenti 

pubblici;  

- tutti gli altri canali da individuare come demaniali in base ad una specifica disposizione 

normativa.  

Restano invece di titolarità dei privati concessionari e non hanno natura demaniale (fintanto che 

non passino in mano pubblica a norma dell’art. 28 del r.d. 11 dicembre 1933, n. 1775), il 

complesso delle opere strumentali alle derivazioni ed al loro esercizio, nel cui ambito devono 

essere ricondotti i canali e gli acquedotti di cui si avvalgono i concessionari, i cui titoli sono in 

corso o in attesa di rinnovo, o aventi titolo alla concessione. 

Polizia idraulica 
Attività e funzioni di controllo poste in capo all’Autorità amministrativa, da effettuare, nel rispetto  
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e nell’applicazione delle vigenti normative, sugli interventi di gestione e trasformazione del 

demanio idrico e del suolo in fregio ai corpi idrici, ai fini della tutela e della preservazione del 

corso d’acqua stesso e delle sue pertinenze.  

La polizia idraulica si esplica mediante:  

a) la vigilanza;  

b) l’accertamento e la contestazione delle violazioni previste in materia;  

c) il rilascio di concessioni relative all’utilizzo e all’occupazione dei beni demaniali;  

d) Il rilascio di nulla-osta idraulici relativi ad opere nella fascia di rispetto dei corsi d’acqua. 

Fasce di rispetto. 
Fasce laterali ai corpi idrici di ampiezza definita pari a metri 4 e 10, localmente modificate sulle 

aree di conoide in relazione a valutazioni di ordine geomorfologico, idrologico ed idraulico, 

individuate nella cartografia allegata quale parte sostanziale delle presenti norme. 

In tali ambiti, in relazione all’ampiezza considerata, sono fissate delle specifiche norme di polizia 

idraulica.  

Fascia di attenzione. 
Fascia laterale ai corpi idrici di ampiezza indicativa pari a metri 100, localmente ampliata o 

ridotta in relazione a valutazioni puntuali di natura geomorfologia, idrologica ed idraulica, 

individuata nella cartografia allegata quale parte sostanziale delle presenti norme. 
Centro edificato. Ai fini delle presenti norme si intende quello di cui all’Art. 18 della L. 22 ottobre 
1971, n. 865, ovvero le aree che al momento della approvazione del presente elaborato siano 
edificate con continuità, compresi i lotti interclusi ed escluse le aree libere di frangia. Laddove sia 
necessario procedere alla delimitazione del centro edificato ovvero al suo aggiornamento, 
l’Amministrazione comunale procederanno all’approvazione del relativo perimetro. 
Autorizzazione. Assenso ad eseguire opere nella fascia di rispetto assoluto di 10 m a partire 
dall’estremità dell’alveo inciso, o, nel caso di corsi d’acqua arginati, dal piede esterno dell’argine. 
Concessione idraulica. È l’atto necessario per poter utilizzare un bene del demanio idrico e/o le sue 
pertinenze. Ai sensi del r.d. 523/1904 interessa quei soggetti, pubblici o privati, che intendono 
occupare aree demaniali.  
E’ preferibile che ogni concessione venga intestata ad un solo soggetto concessionario. Concessioni 
che, alla data di pubblicazione del presente provvedimento, risultino ancora intestate a più utenti 
manterranno la loro efficacia sino al raggiungimento del termine di scadenza. Qualora si intenda 
procedere al loro rinnovo sarà opportuno individuare un unico intestatario.  
Si distinguono due tipologie di concessioni:  
- Concessione con occupazione fisica di area demaniale: quando gli interventi o l’uso ricadono 
all’interno dell’area demaniale, interessando fisicamente il perimetro dell’alveo o la superficie degli 
argini o delle alzaie. E’ soggetta al pagamento del canone demaniale e dell’imposta regionale.  
- Concessione senza occupazione fisica di area demaniale: quando gli interventi o l’uso non 
toccano direttamente il perimetro dell’alveo o la superficie degli argini o delle alzaie, ma 
intercettano le proiezioni in verticale dell’area demaniale (ad es. attraversamenti in sub-alveo o 
aerei). E’ soggetta al pagamento del solo canone demaniale.  
Nulla-osta idraulico. 
È l’autorizzazione ad eseguire opere nella fascia di rispetto di 10,00 m dall’estremità dell’alveo 
inciso o, in caso di corsi d’acqua arginati, dal piede esterno dell’argine.  
Il nulla-osta idraulico viene, inoltre, rilasciato per la formazione di difese radenti che non 
modifichino la geometria del corso d’acqua e non riducano in alcun modo la sezione di deflusso 
dell’alveo e per tutti quegli interventi o usi occasionali che interessano l’area demaniale ma non 
generano interferenze significative con la stessa (es. manifestazioni culturali e/o sportive, singoli 
interventi di taglio piante e sfalcio erba, ecc). Non soggetta al pagamento di canone demaniale.  
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Autorizzazione provvisoria 
È l’autorizzazione che viene rilasciata nei soli casi d’urgenza per la realizzazione di 

opere/interventi di rilevanza pubblica. Entro 60 giorni dall’avvio dell’attività dovrà essere 
comunque chiesta regolare concessione idraulica.  
Parere idraulico 
Valutazione di ordine tecnico che l’Autorità Idraulica esprime su una proposta progettuale di 
intervento che interessa un corso d’acqua. Il parere non dà alcun titolo ad eseguire opere. 
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ALLEGATO B -  Quadro normativo di riferimento 
 

♦ L. 20 marzo 1865, n. 2248 (Allegato F) “Legge sulle opere pubbliche”  
 
♦ R.D. 25 luglio 1904 n. 523 «Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 

delle diverse categorie»  

 

♦ D.M. 20 agosto 1912 «Approvazione delle norme per la preparazione dei progetti di lavori di 

sistemazione idraulico-forestale nei bacini montani» 

 

♦ R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 - «Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti 

elettrici » 

 
♦ R.d.l. 18 giugno 1936, n. 1338 “Provvedimenti per agevolare e diffondere la coltivazione del 

pioppo e di altre specie arboree nelle pertinenze idrauliche demaniali”  

 

♦ R.d. 9 dicembre 1937, n. 2669 “Regolamento sulla tutela di opere idrauliche di 1ª e 2ª 

categoria e delle opere di bonifica”  

 

♦ L. 16 maggio 1970, n. 281 “Provvedimenti finanziari per l’attuazione delle Regioni a statuto 

ordinario” 

 
♦ D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione della delega di cui all’art. 1 della legge 22 luglio 

1975, n.382”  

 
♦ Delibera del Comitato Interministeriale Ambiente del 04.02.1977 - Cap. I Art. 2: “Con la 

denominazione di - corsi d’acqua – si identificano sia i corsi d’acqua naturali (fiumi, torrenti, 

rii, ecc.) che quelli artificiali (come i canali irrigui, industriali, navigabili, reti di scolo, ecc.), 

fatta però esclusione dei canali appositamente costruiti per lo smaltimento di liquami e di acque 

reflue industriali”. 

♦ L. 5 gennaio 1994, n. 37 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, dei 

torrenti, dei laghi e delle altre acque pubbliche” 

.  

♦ L. 15 marzo 1997, n. 59 “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 

regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa”. 

♦ D.P.R. 18 febbraio 1999, n. 238 “Regolamento recante norme per l’attuazione di talune 

disposizioni della legge 5 gennaio 1994, n. 36 in materia di risorse idriche”.  

 

♦ D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 

regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”.  

 

♦ D.p.c.m. 24 maggio 2001 “Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) del bacino 
idrografico del fiume Po” 

 

♦ Norme di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI)  Art. 67 Decreto 
Legislativo n. 152/06 
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♦ D.G.R. n. 6/47310 del 22 dicembre 1999 con la quale sono state date indicazioni agli Uffici 
dei Geni Civili della Regione Lombardia per la redazione degli elenchi dei corsi d’acqua che 

costituiranno il reticolo idrico principale sui quali esercitare le funzioni di polizia 
idraulica…nonché modalità di esercizio dell’attività di controllo sul reticolo idrico minore 

 

♦ L.R. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia. Attuazione del 

D.Lgs. 31 marzo 1998, n.112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle 

regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n.59)» ed in 
particolare a: 

Art. 3 comma 108 lettera i ove è stabilito che è di competenza regionale l’individuazione 
delle acque che costituiscono il reticolo idrico principale sul quale la Regione stessa esercita le 
funzioni di polizia idraulica. 

Art. 3 comma 114 ove è stabilito che ai Comuni sono trasferite le funzioni relative 
all’adozione dei provvedimenti di polizia idraulica concernenti il reticolo idrico minore, previa 
l’individuazione dello stesso da parte della Giunta Regionale 

 

♦ L.r. 2 aprile 2002 , n. 5 “Istituzione dell’Agenzia interregionale per il fiume Po (AIPO)”.  

 

♦ D.G.R. 25 gennaio 2002 - n.7/7868: «Determinazione del reticolo idrico principale. 

Trasferimento delle funzioni relative alla polizia idraulica concernenti il Reticolo Idrico Minore 

come indicato dall’art. 3 comma 114 della L.R. 1/2000 – Determinazione dei canoni di polizia 

idraulica» 

 

♦ D.G.R. 1 agosto 2003 - n.7/13950: Modifica della D.G.R. 25 Gennaio 2002, n. 7/7868 
«Determinazione del reticolo idrico principale. Trasferimento delle funzioni relative alla polizia 

idraulica concernenti il Reticolo Idrico Minore come indicato dall’art. 3 comma 114 della L.R. 

1/2000 – Determinazione dei canoni di polizia idraulica» 

 

♦  L.r. 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. 

Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”  

 

♦ Codice Civile  -  Titolo II, Capo II, Sez. I, Art. 840 “ Sottosuolo e spazio sovrastante il suolo”; 
Titolo II, Capo II, Sez. IX “Delle acque”, Artt. 909 – 921 

  
♦ Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12 – “Legge per il governo del territorio”; 
 
♦ D.L. 3 aprile 2006 n. 152 – “Norma in materia ambientale”. 
 
♦ L.r. 29 giugno 2009, n. 10 “Disposizioni in materia di ambiente e servizi di interesse economico 

generale - Collegato ordina mentale” 

 

♦ L.r. 1 febbraio 2012, n.1 “Riordino normativo in materia di procedimento amministrativo, 

diritto di accesso ai documenti amministrativi, semplificazione amministrativa, potere sostitutivo 

e potestà sanzionatoria”. 

 
♦  D.g.r. 25 ottobre 2012 - n. IX/4287 “Riordino dei reticoli idrici di Regione Lombardia e 

revisione dei canoni di polizia idraulica”. 
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 ALLEGATO C  -  Modulistica (Fac simili) 
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CONCESSIONE AL/ALLA «RICHIEDENTE» DI AREA DEMANIALE IN FREGIO AL 
«CORSO_DACQUA» («N_PROGR»), IN COMUNE DI _____________ (__) PER 
«OPERA_CHIESTA/USO CHIESTO» - APPROVAZIONE DEL DISCIPLINARE, N. REP.  _____ 
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IL DIRIGENTE DELLA ________________  

 
 
VISTO il r.d. 25 luglio 1904, n. 523 “Testo unico  delle disposizioni di legge intorno alle opere 
idrauliche delle diverse categorie", come modificato dalla legge 13 luglio 1911, n. 774 e dal r.d. 
19 novembre 1921, n. 1688; 
 
VISTO l’art. 86 del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59” che dispone che alla gestione dei beni del demanio idrico provvedano le 
regioni e gli enti locali competenti per territorio e l’art. 89 che conferisce alle regioni e agli enti 
locali le funzioni relative ai compiti di polizia idraulica e alle concessioni di pertinenze idrauliche 
e di aree fluviali; 
 
VISTA la l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 “Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia. 
Attuazione del D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112”; 
 
VISTA la l.r. 2 aprile 2002, n. 5 “Istituzione dell’Agenzia Interregionale per il fiume PO (AIPO)”; 
[da eliminare nel caso non sia necessario il parere AIPO] 
 
VISTA la l.r. 14 luglio 2003, n. 10 “Riordino delle disposizioni legislative regionali in materia 
tributaria – Testo unico della disciplina dei tributi regionali” e ss.mm.ii.; 
 
VISTO l’art. 6 della l.r. 29 giugno 2009, n. 10 “Disposizioni in materia di ambiente e servizi di 
interesse economico generale - Collegato ordinamentale”, 
 
VISTA la D.g.r. 15 dicembre 2010 - n. 9/1001 “Ridefinizione del reticolo principale dei corsi 
d’acqua di competenza dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO) e della Regione 
Lombardia – l.r. 2 aprile 2002, n. 5 Istituzione dell’Agenzia Interregionale del fiume Po”, con cui 
è stato attribuito ad AIPO un ambito di competenza su alcuni tratti del reticolo idrico principale;  
[da eliminare nel caso non sia necessario il parere AIPO] 
 
VISTA  la D.g.r. __________, n. ______ “___________”«inserire riferimenti della presente 
delibera»; 
 
VISTA l'istanza di «DITTA_RICHIEDENTE» con sede in «CITTA», «INDIRIZZO» Cod. 
Fisc/part.IVA «CODICE_FISCALE_o_PIVA», intesa ad ottenere la concessione dell’area 
demaniale in fregio al «CORSO_DACQUA» («N_PROGR»), individuata dal/dai mappale/i n. 
____ del foglio n. ____, nel Comune di ___________, per «OPERA_CHIESTA / USO 
CHIESTO»; 
 

RILEVATO che il citato corso d’acqua è inserito nel Reticolo Idrico Principale e che, pertanto, ai 

sensi dell’art. 3, comma 108, lettera i), l.r. 1/2000, Regione Lombardia esercita sullo stesso le 

funzioni di polizia idraulica; 
 
CONSIDERATO che il citato corso d’acqua rientra anche tra i tratti attribuiti alla competenza di 
AIPO con la D.g.r. 15 dicembre 2010 - n. 9/1001;  
[da eliminare nel caso non sia necessario il parere AIPO] 
 
PRESO ATTO della relazione istruttoria, redatta in data _____, in cui sono recepiti i pareri 
acquisiti e indicate le seguenti prescrizioni: «PRESCRIZIONI» 
 
VISTA la _______, n. ___ del ________, con la quale AIPO ha trasmesso parere idraulico 
favorevole a che il/la suddetto/a «DITTA_RICHIEDENTE» realizzi quanto sopra descritto, con le 
seguenti  prescrizioni: «PRESCRIZIONI»;  
[da eliminare nel caso non sia necessario il parere AIPO] 
 
VISTO l’allegato disciplinare, rep. n. _____, sottoscritto in data _________, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, contenente i diritti e gli obblighi delle parti, nonché la disciplina 
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delle modalità di esecuzione delle attività oggetto di concessione e ogni altro termine, modo e 
condizione accessoria; 
 
RITENUTO di concedere al/alla suddetto/a «DITTA_RICHIEDENTE» l’area demaniale di cui 
trattasi per «DURATA_CONCESSIONE» (______) successivi e continui, decorrenti dalla data 
del presente atto, subordinatamente all’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare 
suddetto; 
 
DATO ATTO che l’istante è tenuto, ai sensi dell’art. 6, comma 9, l.r. 29 giugno 2009, n. 10, a 
prestare cauzione a garanzia degli obblighi derivanti dal rilascio della presente concessione;  
[in sostituzione, se la cauzione non è dovuta, riportare la frase qui sotto] 
DATO ATTO che l’istante non è tenuto, ai sensi dell’art. 6, comma 9, l.r. 29 giugno 2009, n. 10, 
a prestare cauzione a garanzia degli obblighi derivanti dal rilascio della presente concessione;  
 
ACQUISITA la certificazione antimafia di cui al d.p.r. 3 giugno 1998, n. 252; 
[in sostituzione, se la certificazione antimafia non deve essere acquisita, riportare la 
frase qui sotto] 
RITENUTO che non sia da acquisire la certificazione antimafia, ai sensi dell'art. 1, comma 2, 
lettera ___ ), del d.p.r. 3 giugno 1998, n. 252; 
 
VISTA la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in materia di organizzazione e 
personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della IX legislatura ed in particolare «specificare 
atto di nomina del dirigente firmatario», con la quale è stato affidato al ___________________ 
l’incarico di Dirigente della ____________________; 

 
Per i motivi citati in premessa e salvi i diritti dei terzi: 

 
D E C R E T A 

 
1. di prendere atto che l’Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO), con «_______», n. 

____, del ______ ha trasmesso parere idraulico favorevole a che il/la 
«DITTA_RICHIEDENTE», con sede in _«CITTA»,«INDIRIZZO», Cod. Fisc. 
«CODICE_FISCALE_o_PIVA» realizzi quanto descritto in premessa, con le seguenti 
prescrizioni: «PRESCRIZIONI»; 
 [da eliminare nel caso non sia necessario il parere AIPO] 
 

2. di concedere al/alla succitato/a «DITTA_RICHIEDENTE», l’area demaniale in fregio al 
«CORSO_DACQUA» («N_PROGR»), individuata dal/dai mappale/i n. _____ del foglio 
n. _____, nel Comune di «COMUNE»(__), per la realizzazione di «OPERA_CHIESTA / 
USO CHIESTO»,  per «DURATA_CONCESSIONE» (___) successivi e continui, 
decorrenti dalla data del presente atto, subordinatamente all’osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare sotto specificato; 
 

3. di approvare l’allegato disciplinare rep. n._____, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, contenente i diritti e gli obblighi delle parti e ogni altro termine, modo e 
condizione accessoria, relativo alla concessione dell’area demaniale sopra individuata; 
 

4. di dare atto che l’introito del canone annuo, così come determinato nell’allegato 
disciplinare, venga versato sul c/c postale n. ________, intestato a Tesoreria della 
Regione Lombardia, via Galvani 27 – 20124 Milano e accertato sull’U.P.B. 3.1.7. Cap. 
5965 dello stato di previsione delle entrate del bilancio regionale; 
 

[se dovuta la cauzione, riportare la frase seguente] 
5. di dare atto che l’istante di cui trattasi ha provveduto a prestare, a favore della Regione 

Lombardia, cauzione a garanzia degli obblighi derivanti dal rilascio della presente 
concessione mediante ________«SPECIFICARE MODALITA' E DATI IDENTIFICATIVI 
CAUZIONE»; 

 
[se la cauzione è versata sul conto corrente regionale, riportare anche i punti seguenti] 
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6. di accertare a carico di ________ (cod. _______) la somma di Euro _______ , quale 
deposito cauzionale a garanzia della concessione, con imputazione al capitolo 
6.1.1.4.1.284 del Bilancio dell’esercizio in corso; 
 

7. di impegnare la somma di Euro _____ , quale deposito cauzionale a garanzia della 
concessione, con imputazione al capitolo di spesa 5.0.0.0.2.7.6.679 del bilancio 
dell'anno in corso, a favore di _______ (cod. ___________); 
 

8. di dichiarare che l’obbligazione assunta con il presente atto scade secondo i termini e le 
modalità previste nell'atto di concessione. 

 
 
 

Il Dirigente della ________________________ 
Dott._______________________ 
 

 
 



 

 

 

 

   REGIONE LOMBARDIA 

* * * 

DISCIPLINARE DI CONCESSIONE  

L’anno ___________ addì _________ del mese di ____________, in Milano, tra la Regione 

Lombardia – Cod. Fisc. 80050050154, di seguito denominata Concedente, rappresentata da 

______________________ in qualità di Dirigente della ___________________________ e 

«DITTA_RICHIEDENTE» con sede in «CITTA» , «INDIRIZZO» - 

«CODICE_FISCALE_o_PIVA» , di seguito denominata Concessionario, rappresentata da 

«NOME» , in qualità di «QUALIFICA», si formalizzano e si disciplinano, con gli articoli 

seguenti, gli obblighi e le condizioni cui viene vincolata la concessione dell’area demaniale 

richiesta dal Concessionario con istanza in atti del ___________ (Pratica n. ___________) 

[e relativo progetto n. ___________,  allegato al presente disciplinare quale parte 

integrante e sostanziale]. 

Art. 1 – Oggetto della concessione. 

Oggetto della Concessione è l’uso dell’area del demanio idrico in fregio al 

«CORSO_D'ACQUA» , individuata dal/dai mappale/i n. __________ del foglio n. 

___________, nel Comune di ___________ (__), per la realizzazione delle seguenti 

opere/per il seguente uso: ____________________________________________. 

Art. 2 – Durata. 

La concessione viene rilasciata a titolo precario e con durata di anni 

«DURATA_CONCESSIONE» («NUMERO in lettere») successivi e continui a far tempo 

dalla data del relativo decreto di concessione da emettersi a cura del Concedente. 

La concessione può essere rinnovata, previa presentazione di apposita istanza almeno tre 

mesi prima della data di scadenza. 
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Art. 3 – Obblighi generali del Concessionario. 

L’uso per il quale è concessa l’area demaniale non può essere diverso da quello sopra 

descritto / Le suddette opere devono risultare conformi al progetto allegato e parte 

integrante del presente disciplinare. Eventuali variazioni devono essere autorizzate dal 

Concedente. 

La realizzazione di opere strutturali nell’area demaniale di cui trattasi è subordinata al 

possesso, da parte del Concessionario, di ogni atto autorizzativo previsto dalle normative 

vigenti in materia urbanistica e ambientale. 

Il Concessionario deve mantenere costantemente in buono stato l’area /e le opere  di cui 

trattasi; deve eseguire, a sua cura e spese, tutte le riparazioni e/o modifiche che il 

Concedente ritiene di ordinare ai fini del buon regime delle acque. 

«EVENTUALI  PRESCRIZIONI» 

Il Concessionario è tenuto a corrispondere al Concedente il canone annuo [«se dovuta 

anche l'imposta» e l’imposta regionale] nella misura e con le modalità previste al 

successivo articolo  4. 

[«se dovuta la cauzione» Il Concessionario è tenuto altresì a depositare, a favore del 

Concedente, una cauzione pari alla prima annualità del canone suddetto.] 

Art. 4 – Canone di concessione  [«se dovuta la cauzione» e cauzione a garanzia]. 

Il canone annuo è stabilito in € «IMPORTO» [«se dovuta anche l'imposta» , di cui € 

«IMPORTO CANONE» per canone e € «IMPORTO IMPOSTA REGIONALE» per  imposta 

regionale  (artt. 26,27,28 della L.R. 14 luglio 2003, n. 10 e successive modificazioni) ].  

Il canone : 
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- è assoggettato a revisione annuale in proporzione diretta alla media dei valori 

dell’EURO calcolati distintamente dall’Istituto Centrale di Statistica per il costo della 

vita e per i prezzi all’ingrosso (d. l. 2 ottobre 1981, n. 546, convertito con modificazioni  

nella legge 1 dicembre 1981, n. 692);  

- è dovuto per anno solare e versato anticipatamente entro il 31 marzo dell’anno di 

riferimento; per le concessioni rilasciate o in scadenza in corso d’anno, il canone è 

dovuto in ragione di ratei mensili pari a un dodicesimo per ciascun mese di validità del 

provvedimento concessorio «con esclusione dei canoni minimi che non sono suddivisibili 

e devono essere comunque corrisposti per intero»; la frazione di mese deve intendersi 

per intero (l.r. 29   giugno 2009, n. 10). 

[«se dovuta la cauzione» La cauzione, prestata a garanzia degli obblighi derivanti dal 

rilascio di atti di concessione, è stabilita in  € «IMPORTO» (art. 6, l.r. 29 giugno 2009, n. 

10).] 

Art. 5 – Diritti dei terzi. 

La concessione viene rilasciata salvo pregiudizio dei diritti dei terzi e il Concessionario 

deve tenere sollevato ed indenne il Concedente da qualsiasi molestia che potesse derivare in 

conseguenza della stessa concessione e del suo esercizio. 

Art. 6 – Oneri vari 

Sono a carico del Concessionario tutte le spese attinenti e conseguenti  alla concessione,  

ivi comprese le spese di registrazione del presente disciplinare.  

Art. 7 – Decadenza, rinuncia, modifica, sospensione, revoca. 

La concessione è nominale e pertanto non è ammessa la cessione ad altri. Le modificazioni 

del soggetto Concessionario non preventivamente autorizzate dal Concedente comportano 

la decadenza del titolo concessorio. 
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Il diverso uso dell’area demaniale [o la realizzazione di opere non conformi al progetto 

allegato e parte integrante del presente disciplinare], non preventivamente autorizzato/a 

dal Concedente, comporta la decadenza della concessione e l’applicazione delle eventuali 

sanzioni previste dalla normativa vigente. 

La concessione decade altresì in caso di omesso pagamento del canone annuale ed in caso 

di mancata ottemperanza agli obblighi derivanti dal titolo concessorio o imposti da leggi e 

regolamenti.  

In caso di decadenza o rinuncia alla concessione, il Concessionario deve provvedere a 

propria cura e spese, su richiesta del Concedente, alla demolizione delle eventuali opere 

realizzate e alla rimessione in pristino dell’area demaniale oggetto della concessione. Il 

Concessionario è inoltre tenuto al pagamento per intero del canone di concessione per 

l’anno corrispondente al provvedimento con cui il Concedente  dichiara il venir meno del 

titolo concessorio e al pagamento dell’indennizzo per occupazione sine titulo sino 

all’effettivo abbandono dell’area. 

La concessione può essere modificata, sospesa o revocata dal Concedente per sopravvenuti 

motivi di pubblico interesse, in caso di mutamento della situazione di fatto o di nuova 

valutazione dell'interesse pubblico originario.  

Art. 8 – Trattamento dati personali 

Ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 196/2003 il Direttore generale pro-tempore ___________ 

della Direzione Generale ___________ assume la qualifica di responsabile interno del 

trattamento per i dati personali. Titolare del trattamento resta la Giunta regionale, nella 

persona del suo Presidente pro tempore. I dati forniti sono trattati esclusivamente  per il 

rilascio della concessione. 

Art. 9 – Richiamo alle disposizioni di legge. 
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Per quanto non previsto nel presente atto valgono le disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di Polizia Idraulica, fermo restando che la concessione non determina alcuna 

servitù. 

Art. 10 – Controversie 

Per le eventuali controversie derivanti dall’applicazione del presente disciplinare si indica 

quale Foro competente quello di Milano. 

Art. 11 – Domicilio legale. 

Per ogni effetto di legge il Concessionario elegge il proprio domicilio legale in «CITTA» , 

«INDIRIZZO» . 

 Letto ed approvato 

REGIONE LOMBARDIA 

 IL DIRIGENTE DELLA _____________   

Dott._____________________________ 

«DITTA_RICHIEDENTE» 

IL «QUALIFICA» 

«NOME» 

Sono approvate specificatamente le clausole di cui agli articoli  3, 4, 5, 6, 7, 9 e 10. 

REGIONE LOMBARDIA 

 IL DIRIGENTE DELLA ______________  

Dott.______________________________ 

«DITTA_RICHIEDENTE» 

IL «QUALIFICA» 

«NOME» 

Il presente disciplinare è redatto in triplice originale e consta di n. ... pagine. 



 

 

CONVENZIONE  

tra 

LA GIUNTA REGIONALE DELLA LOMBARDIA  

E IL CONSORZIO … 

 

L’anno ______ , il giorno______ del mese di ______, negli Uffici della 

______, siti in ______, via ______ 

tra 

la Giunta regionale della Lombardia, di seguito semplicemente “Regione 

Lombardia”, codice fiscale n. 80050050154, nella persona del Dirigente della 

______, Dott.  ______, autorizzato ad intervenire nel presente atto in virtù del 

______ 

e 

il Consorzio di Bonifica ______, codice fiscale ______, con sede in ______, 

via ______, di seguito semplicemente “il Consorzio di Bonifica”, nella 

persona del Presidente/Direttore pro tempore, Dott. ______, a ciò incaricato 

con deliberazione del C.d.A. n. ______ del ______  

 

VISTI: 

- il regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 «Testo Unico delle disposizioni 

di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie» e  

ss.mm.ii; 

- la legge 5 gennaio 1994, n. 37 «Norme per la tutela ambientale delle 

aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque 

pubbliche»; 

- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni 

e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in 

attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

- la direttiva "Criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle 

infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce A 

e B”, approvata con delibera n. 2 del 11 maggio 2009 del Comitato 

istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, modificata con 

delibera n. 10 del 5 aprile 2006; 

- la legge regionale 5 gennaio 2000, n. 1 “Riordino del sistema delle 

autonomie in Lombardia. Attuazione del D.lgs. 31 marzo 1998, n. 

112”; 

- la legge regionale 14 luglio 2003, n. 10 “Riordino delle disposizioni 

legislative regionali in materia tributaria – Testo unico della disciplina 

dei tributi regionali” ed in particolare gli artt. da 26 a 29, che 

disciplinano l’imposta sulle concessioni per l’occupazione e l’uso dei 

beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello stato; 

- l’art. 1 della legge regionale 27 dicembre 2006, n. 30,  “Disposizioni 

legislative per l'attuazione del documento di programmazione 

economico-finanziaria regionale, ai sensi dell'articolo 9-ter della legge 

regionale 31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle procedure della 

programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione) - 

Collegato 2007”; 



 

 

- la legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 “Testo unico delle leggi 

regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”; 

- l’art. 6 della legge regionale 29 giugno 2009, n. 10 “Disposizioni in 

materia di ambiente e servizi di interesse economico generale - 

Collegato ordinamentale”; 

- la D.g.r. n. IX/… del …, “…”; 

 

PREMESSO che: 

- l’art. 3, comma 108, lettera i), della l.r. 1/2000 stabilisce che «è di 

competenza regionale l'individuazione delle acque che costituiscono il 

reticolo idrico principale sul quale la Regione stessa esercita le funzioni 

di polizia idraulica»; 

- con la D.g.r. n. IX/… del …, Allegato «A» - «Individuazione del 

reticolo idrico principale» è stato definito l’elenco dei corsi d’acqua che 

costituiscono il Reticolo Idrico Principale;  

- con l’art. 1 della l.r. 30/2006 è stato istituito il Sistema Regionale e, 

negli allegati A1 e A2 della medesima legge, sono stati definiti i 

soggetti che lo costituiscono, tra i quali sono compresi i Consorzi di 

Bonifica; 

- ai sensi dell’art. 1, comma 1 ter, della l.r. 30/2006, i compiti operativi e 

le attività gestionali riconducibili alle funzioni amministrative riservate 

alla Regione sono svolti, di norma, tramite gli enti del Sistema 

Regionale; 

- ai sensi dell’art. 1, comma 1 quater, della l.r. 30/2006, le modalità di 

raccordo tra la Regione e gli enti di cui agli allegati A1 e A2 della 

medesima legge, la puntuale individuazione dei compiti e delle attività 

affidate, la disciplina dell’effettivo esercizio e la relativa data di 

decorrenza sono stabilite con apposite convenzioni, predisposte 

secondo schemi approvati dalla Giunta regionale; 

- con la D.g.r. n. IX/… del …, Allegato «F» - «Modulistica» è stato 

approvato il suddetto schema di convenzione; 

- il ______ , facente parte del Reticolo Idrico Principale, insiste sul 

comprensorio del Consorzio di Bonifica ______; 

- Regione Lombardia ritiene opportuno, per motivi di organizzazione e 

funzionalità, che il Consorzio di Bonifica ______ assuma la gestione e 

la manutenzione del corso d’acqua ______; 

tutto ciò premesso, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 



 

 

 

Articolo 1 – Premesse 

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente 

Convenzione e delineano i presupposti per individuare il Consorzio di Bonifica 

quale struttura di riferimento per lo svolgimento delle attività di cui al 

successivo art. 4. 

Articolo 2 – Oggetto 

1. La presente Convenzione individua e disciplina le attività che il Consorzio 

di Bonifica è chiamato a svolgere sul ______, regolando condizioni e modalità 

di esecuzione. 

Articolo 3 – Durata e rinnovo 

1. La presente Convenzione ha durata di anni ______, a decorrere dalla data di 

sottoscrizione delle parti contraenti. 

2. Almeno 60 giorni prima della scadenza il Consorzio di Bonifica dovrà 

manifestare per iscritto la propria volontà di rinnovo dalla Convenzione. In 

assenza di tale comunicazione la Convenzione si intende risolta.  

3. In caso di gravi inadempimenti del Consorzio di Bonifica rispetto agli 

obblighi derivanti dalla presente convenzione, Regione Lombardia si riserva la 

facoltà di recedere dalla stessa, previa comunicazione scritta. 

Articolo 4 – Attività Consorzio di Bonifica 

1. Il Consorzio di Bonifica si impegna a: 

- eseguire sul ______ la necessaria manutenzione ordinaria e 

straordinaria e quanto altro necessario, nell’ambito dei fini istituzionali 

propri e di quelli di Regione Lombardia, al fine di assicurare il buon 

regime delle acque che vi transitano e per garantire la difesa idraulica 

dei territori attraversati dal corso d’acqua stesso; 

- svolgere l’istruttoria relativa alle istanze di concessione per 

occupazione di beni del demanio idrico relative al ______, calcolare 

l’importo dei canoni dovuti e trasmettere le risultanze di tale attività a 

Regione Lombardia attraverso adeguata Relazione Istruttoria, affinché 

quest’ultima possa formalizzare il provvedimento concessorio; 

- svolgere l’istruttoria relativa alle istanze di nulla osta idraulico inerenti 

opere o usi che possono interferire con il regime del ______ ed il 

regolare deflusso delle acque, trasmettendo le risultanze di tale attività 

a Regione Lombardia mediante adeguata Relazione Istruttoria, affinché 

quest’ultima possa formalizzare il provvedimento autorizzatorio; 

- sorvegliare il ______ affinché non vengano commessi abusi a danno 

del bene demaniale di cui trattasi, del buon regime delle acque o della 

pubblica incolumità; 

- vigilare affinché sull’area demaniale non vengano stabilite servitù 

passive di sorta, nell’interesse dell’integrità della proprietà demaniale; 



 

 

- comunicare tempestivamente ogni notizia relativa a vertenze in atto o 

potenziali, nonché l’apertura di procedimenti arbitrali o erariali, dai 

quali possano derivare pregiudizi diretti o indiretti a carico di Regione 

Lombardia; 

- trasmettere a Regione Lombardia, entro il mese di febbraio di ciascun 

anno, una Relazione consuntiva sulle attività svolte, con evidenza dei 

risultati conseguiti e delle risorse impiegate; 

- fornire a Regione Lombardia, se richiesto, dati e informazioni 

sull’avanzamento delle attività. 

2. Nell’espletamento delle attività sopra menzionate il Consorzio di Bonifica 

dovrà rispettare quanto stabilito dalla disciplina vigente in materia e, in 

particolare, applicare quanto disposto con la DGR n. IX/… del …, Allegato 

«C» ed Allegato «E». 

Articolo 5 – Funzioni Regione Lombardia 

1. Regione Lombardia rimane titolare della funzione di Autorità idraulica sul 

______ ed è, quindi, l’unico soggetto legittimato a formalizzare provvedimenti 

concessori o autorizzatori inerenti il bene demaniale di cui trattasi e le relative 

pertinenze. 

2. I canoni relativi alle concessioni per occupazione di beni del demanio idrico 

attinenti il ______ saranno riscossi ed introitati da Regione Lombardia, che 

provvederà al successivo versamento a favore del Consorzio di Bonifica. Tali 

risorse dovranno essere utilizzate dal Consorzio di Bonifica esclusivamente per 

finanziare lo svolgimento delle attività di cui all’art. 4.  

3. In qualità di Autorità idraulica, Regione Lombardia vigila sulla piena, 

tempestiva e corretta attuazione della presente Convenzione e ha la facoltà di 

fornire al Consorzio di Bonifica indirizzi per l’esercizio delle attività ad esso 

affidate. 

Articolo 6 - Collegamenti telematici 

1. Regione Lombardia mette a disposizione del Consorzio di Bonifica le 

funzionalità del proprio sistema informativo POLIDRO. Tali funzionalità 

consentono di: 

- inserire/modificare le informazioni anagrafiche relative ai soggetti 

concessionari; 

- inserire/modificare le informazioni tecniche relative alle opere o usi oggetto 

di concessione; 

- visualizzare le informazioni sullo stato dei pagamenti relativi ai soggetti 

contribuenti. 

2. Le funzionalità descritte saranno attive limitatamente alle sole pratiche 

relative al ______ . 



 

 

3. Dal punto di vista tecnologico l’accesso al sistema avviene in modalità web 

tramite il canale sicuro della RRL (Rete Regionale Lombarda). 

Articolo 7 – Patto di riservatezza e trattamento dati personali 

1. Ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 196/2003 il Consorzio di Bonifica, nella 

persona del legale rappresentante, assume la qualifica di responsabile del 

trattamento per i dati utilizzati nell’esercizio delle attività ad esso affidate. 

Titolare del trattamento resta la Giunta regionale, nella persona del suo 

Presidente pro tempore. 

2. Il Consorzio di Bonifica: 

- dichiara di essere consapevole che i dati trattati nell’espletamento del 

servizio sono personali e, come tali, sono soggetti all’applicazione del 

Codice per la protezione dei dati personali; 

- si impegna ad ottemperare agli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 196/2003, 

anche con riferimento alla disciplina ivi contenuta rispetto ai dati personali 

sensibili e giudiziari; 

- si impegna ad adottare le disposizioni contenute nell’allegato al d.s.g. n. 

5709 del 23 maggio 2006, modificato dal d.s.g. n. 6805 del 7 luglio 2010, 

nonché a rispettare le eventuali istruzioni specifiche ricevute relativamente 

a peculiari aspetti delle attività ad esso affidate; 

- si impegna a nominare, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 196/2003, i 

soggetti incaricati  del trattamento stesso e ad impartire loro specifiche 

istruzioni relative al trattamento dei dati loro affidato; 

- si impegna a comunicare a Regione Lombardia ogni eventuale affidamento 

a soggetti terzi di operazioni di trattamento di dati personali di cui è titolare 

Regione Lombardia, affinché quest’ultima ai fini della legittimità del 

trattamento affidato, possa nominare tali soggetti terzi responsabili del 

trattamento; 

- si impegna a nominare ed indicare a Regione Lombardia una persona fisica 

referente per la “protezione dei dati personali”; 

- si impegna a relazionare annualmente sullo stato del trattamento dei dati 

personali e sulle misure di sicurezza adottate e si obbliga ad allertare 

immediatamente Regione Lombardia in caso di situazioni anomale o di 

emergenze; 

- si impegna a consentire l’accesso di Regione Lombardia o di suo fiduciario 

al fine di effettuare verifiche periodiche in ordine alla modalità dei 

trattamenti ed all’applicazione delle norme di sicurezza adottate. 

Articolo 8 – Responsabilità e manleva 

1. Il Consorzio di Bonifica è responsabile dell’esatto adempimento delle 

prestazioni commissionategli ai sensi della presente Convenzione. Non potrà 

essere ritenuto responsabile di ritardi o inesattezze nei propri adempimenti solo 

ove dimostri che questi siano stati determinati da eventi imprevedibili o 

operanti oltre il controllo che lo stesso può esercitare. 



 

 

2. L’attività di verifica e controllo sull’esattezza degli adempimenti è 

competenza di Regione Lombardia, ______. 

3. Il Consorzio di Bonifica esonera e solleva Regione Lombardia da qualsiasi 

danno e responsabilità che a qualsiasi titolo possa derivare, nei confronti di 

terzi, dall’esecuzione di azioni poste in essere in attuazione della presente 

Convenzione. 

Articolo 9  – Rinuncia, modifiche. 

1. Nel corso di validità della Convenzione l’eventuale rinuncia di una delle 

parti dovrà essere comunicata all’altra almeno con un anno di anticipo dalla 

sua decorrenza. 

2. Qualsiasi modifica si intenda apportare al testo della presente Convenzione 

deve essere approvata per iscritto da entrambe le parti, costituendone atto 

aggiuntivo. 

Articolo 10  – Definizione delle controversie 

1. Le eventuali controversie relative all’interpretazione o all’esecuzione della 

presente Convenzione verranno risolte in via amministrativa. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

______, il ______ 

 

 

 Per il Consorzio di Bonifica Per Regione Lombardia 

 Il Presidente/Direttore del consorzio Il dirigente  

 

 

 __________________________ __________________________ 
 
 



 

 

CONVENZIONE  

tra 

COMUNE DI … 

E IL CONSORZIO … 

 

L’anno ______ , il giorno______ del mese di ______, negli Uffici del ______, 

siti in ______, via ______ 

tra 

il Comune ______, di seguito semplicemente “il Comune”, codice fiscale n. 

______, nella persona del ______, Dott.  ______, autorizzato ad intervenire nel 

presente atto in virtù del ______ 

e 

il Consorzio di Bonifica ______, codice fiscale ______, con sede in ______, 

via ______, di seguito semplicemente “il Consorzio di Bonifica”, nella 

persona del Presidente/Direttore pro tempore, Dott. ______, a ciò incaricato 

con deliberazione del C.d.A. n. ______ del ______  

 

VISTI: 

- il regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 «Testo Unico delle disposizioni 

di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie» e  

ss.mm.ii; 

- la legge 5 gennaio 1994, n. 37 «Norme per la tutela ambientale delle 

aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque 

pubbliche»; 

- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni 

e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in 

attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

- la direttiva "Criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle 

infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce A 

e B”, approvata con delibera n. 2 del 11 maggio 2009 del Comitato 

istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, modificata con 

delibera n. 10 del 5 aprile 2006; 

- la legge regionale 5 gennaio 2000, n. 1 “Riordino del sistema delle 

autonomie in Lombardia. Attuazione del D.lgs. 31 marzo 1998, n. 

112”; 

- la legge regionale 14 luglio 2003, n. 10 “Riordino delle disposizioni 

legislative regionali in materia tributaria – Testo unico della disciplina 

dei tributi regionali” ed in particolare gli artt. da 26 a 29, che 

disciplinano l’imposta sulle concessioni per l’occupazione e l’uso dei 

beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello stato; 

- l’art. 1 della legge regionale 27 dicembre 2006, n. 30,  “Disposizioni 

legislative per l'attuazione del documento di programmazione 

economico-finanziaria regionale, ai sensi dell'articolo 9-ter della legge 

regionale 31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle procedure della 

programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione) - 

Collegato 2007”; 



 

 

- la legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 “Testo unico delle leggi 

regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”; 

- l’art. 6 della legge regionale 29 giugno 2009, n. 10 “Disposizioni in 

materia di ambiente e servizi di interesse economico generale - 

Collegato ordinamentale”; 

- la D.g.r. n. IX/… del …, “…”; 

 

PREMESSO che: 

- l’art. 3, comma 114, della l.r. 1/2000 stabilisce che sono delegate ai 

comuni «le funzioni relative all’adozione dei provvedimenti di polizia 

idraulica di cui al r.d. 25 luglio 1904, n. 523, concernenti il reticolo 

idrico minore» e «la riscossione e l’introito dei canoni per 

l’occupazione e l’uso delle aree del reticolo idrico minore…, i cui 

proventi sono utilizzati per le spese di gestione delle attività di polizia 

idraulica e per la manutenzione dei corsi d’acqua del reticolo minore 

stesso»; 

- ai sensi dell’art. 80, comma 5, della l.r. 31/2008, gli enti locali possono 

stipulare con i Consorzi di Bonifica apposite convenzioni per la 

gestione del reticolo idrico minore; 

- con la D.g.r. n. IX/… del …, Allegato «F» - «Modulistica» è stato 

approvato lo schema di tale convenzione; 

- il ______ , facente parte del Reticolo Idrico Minore, insiste sul 

comprensorio del Consorzio di Bonifica ______; 

- il Comune ritiene opportuno, per motivi di organizzazione e 

funzionalità, che il Consorzio di Bonifica ______ assuma la gestione e 

la manutenzione del corso d’acqua ______; 

tutto ciò premesso, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1 – Premesse 

2. Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente 

Convenzione e delineano i presupposti per individuare il Consorzio di Bonifica 

quale struttura di riferimento per lo svolgimento delle attività di cui al 

successivo art. 4. 

Articolo 2 – Oggetto 

1. La presente Convenzione individua e disciplina le attività che il Consorzio 

di Bonifica è chiamato a svolgere sul ______, regolando condizioni e modalità 

di esecuzione. 

Articolo 3 – Durata e rinnovo 

1. La presente Convenzione ha durata di anni ______, a decorrere dalla data di 

sottoscrizione delle parti contraenti. 



 

 

2. Almeno 60 giorni prima della scadenza il Consorzio di Bonifica dovrà 

manifestare per iscritto la propria volontà di rinnovo dalla Convenzione. In 

assenza di tale comunicazione la Convenzione si intende risolta.  

3. In caso di gravi inadempimenti del Consorzio di Bonifica rispetto agli 

obblighi derivanti dalla presente convenzione, il Comune si riserva la facoltà di 

recedere dalla stessa, previa comunicazione scritta. 

Articolo 4 – Attività Consorzio di Bonifica 

3. Il Consorzio di Bonifica si impegna a: 

- eseguire sul ______ la necessaria manutenzione ordinaria e 

straordinaria e quanto altro necessario al fine di assicurare il buon 

regime delle acque che vi transitano e per garantire la difesa idraulica 

dei territori attraversati dal corso d’acqua stesso; 

- svolgere l’istruttoria relativa alle istanze di concessione per 

occupazione di beni del demanio idrico relative al ______, calcolare 

l’importo dei canoni dovuti e trasmettere le risultanze di tale attività al 

Comune attraverso adeguata Relazione Istruttoria, affinché 

quest’ultimo possa formalizzare il provvedimento concessorio; 

- svolgere l’istruttoria relativa alle istanze di nulla osta idraulico inerenti 

opere o usi che possono interferire con il regime del ______ ed il 

regolare deflusso delle acque, trasmettendo le risultanze di tale attività 

al Comune mediante adeguata Relazione Istruttoria, affinché 

quest’ultimo possa formalizzare il provvedimento autorizzatorio; 

- sorvegliare il ______ affinché non vengano commessi abusi a danno 

del bene demaniale di cui trattasi, del buon regime delle acque o della 

pubblica incolumità; 

- vigilare affinché sull’area demaniale non vengano stabilite servitù 

passive di sorta, nell’interesse dell’integrità della proprietà demaniale; 

- comunicare tempestivamente ogni notizia relativa a vertenze in atto o 

potenziali, nonché l’apertura di procedimenti arbitrali o erariali, dai 

quali possano derivare pregiudizi diretti o indiretti a carico del 

Comune; 

- trasmettere al Comune, entro il mese di febbraio di ciascun anno, una 

Relazione consuntiva sulle attività svolte, con evidenza dei risultati 

conseguiti e delle risorse impiegate; 

- fornire al Comune, se richiesto, dati e informazioni sull’avanzamento 

delle attività 

4. Nell’espletamento delle attività sopra menzionate il Consorzio di Bonifica 

dovrà rispettare quanto stabilito dalla disciplina vigente in materia, nonché 

applicare quanto previsto dalla DGR n. IX/______ del ______ (Allegato «C» e 



 

 

Allegato «E») e dal Documento di Polizia Idraulica adottato con DGC n. 

______ del ______ . 

Articolo 5 – Funzioni Comune 

4. Il Comune rimane titolare della funzione di Autorità idraulica sul ______ ed 

è, quindi, l’unico soggetto legittimato a formalizzare provvedimenti concessori 

o autorizzatori inerenti il bene demaniale di cui trattasi e le relative pertinenze. 

5. I canoni relativi alle concessioni per occupazione di beni del demanio idrico 

attinenti il ______ saranno riscossi ed introitati dal Comune, che provvederà al 

successivo versamento a favore del Consorzio di Bonifica. Tali risorse 

dovranno essere utilizzate dal Consorzio di Bonifica esclusivamente per 

finanziare lo svolgimento delle attività di cui all’art. 4.  

6. In qualità di Autorità idraulica, il Comune vigila sulla piena, tempestiva e 

corretta attuazione della presente Convenzione e ha la facoltà di fornire al 

Consorzio di Bonifica indirizzi per l’esercizio delle attività ad esso affidate. 

Articolo 6 - Patto di riservatezza e trattamento dati personali 

3. Ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 196/2003 il Consorzio di Bonifica, nella 

persona del legale rappresentante, assume la qualifica di responsabile del 

trattamento per i dati utilizzati nell’esercizio delle attività ad esso affidate. 

Titolare del trattamento resta il Comune, nella persona del suo Sindaco pro 

tempore. 

4. Il Consorzio di Bonifica: 

- dichiara di essere consapevole che i dati trattati nell’espletamento del 

servizio sono personali e, come tali, sono soggetti all’applicazione del 

Codice per la protezione dei dati personali; 

- si impegna ad ottemperare agli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 196/2003, 

anche con riferimento alla disciplina ivi contenuta rispetto ai dati personali 

sensibili e giudiziari; 

- si impegna ad adottare le disposizioni contenute nell’allegato al d.s.g. n. 

5709 del 23 maggio 2006, modificato dal d.s.g. n. 6805 del 7 luglio 2010, 

nonché a rispettare le eventuali istruzioni specifiche ricevute relativamente 

a peculiari aspetti delle attività ad esso affidate; 

- si impegna a nominare, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 196/2003, i 

soggetti incaricati  del trattamento stesso e ad impartire loro specifiche 

istruzioni relative al trattamento dei dati loro affidato; 

- si impegna a comunicare al Comune ogni eventuale affidamento a soggetti 

terzi di operazioni di trattamento di dati personali di cui è titolare il 

Comune, affinché quest’ultimo ai fini della legittimità del trattamento 

affidato, possa nominare tali soggetti terzi responsabili del trattamento; 

- si impegna a nominare ed indicare al Comune una persona fisica referente 

per la “protezione dei dati personali”; 



 

 

- si impegna a relazionare annualmente sullo stato del trattamento dei dati 

personali e sulle misure di sicurezza adottate e si obbliga ad allertare 

immediatamente il Comune in caso di situazioni anomale o di emergenze; 

- si impegna a consentire l’accesso del Comune o di suo fiduciario al fine di 

effettuare verifiche periodiche in ordine alla modalità dei trattamenti ed 

all’applicazione delle norme di sicurezza adottate. 

Articolo 7 – Responsabilità e manleva 

4. Il Consorzio di Bonifica è responsabile dell’esatto adempimento delle 

prestazioni commissionategli ai sensi della presente Convenzione. Non potrà 

essere ritenuto responsabile di ritardi o inesattezze nei propri adempimenti solo 

ove dimostri che questi siano stati determinati da eventi imprevedibili o 

operanti oltre il controllo che lo stesso può esercitare. 

5. L’attività di verifica e controllo sull’esattezza degli adempimenti è 

competenza del Comune, ______. 

6. Il Consorzio di Bonifica esonera e solleva il Comune da qualsiasi danno e 

responsabilità che a qualsiasi titolo possa derivare, nei confronti di terzi, 

dall’esecuzione di azioni poste in essere in attuazione della presente 

Convenzione. 

Articolo 8  – Rinuncia, modifiche. 

3. Nel corso di validità della Convenzione l’eventuale rinuncia di una delle 

parti dovrà essere comunicata all’altra almeno con un anno di anticipo dalla 

sua decorrenza. 

4. Qualsiasi modifica si intenda apportare al testo della presente Convenzione 

deve essere approvata per iscritto da entrambe le parti, costituendone atto 

aggiuntivo. 

Articolo 9  – Definizione delle controversie 

2. Le eventuali controversie relative all’interpretazione o all’esecuzione della 

presente Convenzione verranno risolte in via amministrativa. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

______, il ______ 

 

 

 Per il Consorzio di Bonifica Per il Comune 

 Il Presidente/Direttore del consorzio Il ______ 

 

 

 __________________________ __________________________ 
 



 

 

CONVENZIONE  

tra 

COMUNE DI … 

E LA COMUNITA’ MONTANA … 

 

L’anno ______ , il giorno______ del mese di ______, negli Uffici del ______, 

siti in ______, via ______ 

tra 

il Comune ______, di seguito semplicemente “il Comune”, codice fiscale n. 

______, nella persona del ______, Dott.  ______, autorizzato ad intervenire nel 

presente atto in virtù del ______ 

e 

la Comunità Montana ______, codice fiscale ______, con sede in ______, via 

______, di seguito semplicemente “la Comunità Montana”, nella persona del 

Presidente/Direttore pro tempore, Dott. ______, a ciò incaricato con 

deliberazione del ______ n. ______ del ______  

 

VISTI: 

- il regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 «Testo Unico delle disposizioni 

di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie» e  

ss.mm.ii; 

- la legge 5 gennaio 1994, n. 37 «Norme per la tutela ambientale delle 

aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque 

pubbliche»; 

- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni 

e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in 

attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

- la direttiva "Criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle 

infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce A 

e B”, approvata con delibera n. 2 del 11 maggio 2009 del Comitato 

istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, modificata con 

delibera n. 10 del 5 aprile 2006; 

- la legge regionale 5 gennaio 2000, n. 1 “Riordino del sistema delle 

autonomie in Lombardia. Attuazione del D.lgs. 31 marzo 1998, n. 

112”; 

- la legge regionale 14 luglio 2003, n. 10 “Riordino delle disposizioni 

legislative regionali in materia tributaria – Testo unico della disciplina 

dei tributi regionali” ed in particolare gli artt. da 26 a 29, che 

disciplinano l’imposta sulle concessioni per l’occupazione e l’uso dei 

beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello stato; 

- l’art. 1 della legge regionale 27 dicembre 2006, n. 30,  “Disposizioni 

legislative per l'attuazione del documento di programmazione 

economico-finanziaria regionale, ai sensi dell'articolo 9-ter della legge 

regionale 31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle procedure della 

programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione) - 

Collegato 2007”; 



 

 

- la legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 “Testo unico delle leggi 

regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”; 

- l’art. 6 della legge regionale 29 giugno 2009, n. 10 “Disposizioni in 

materia di ambiente e servizi di interesse economico generale - 

Collegato ordinamentale”; 

- la D.g.r. n. IX/… del …, “…”; 

 

PREMESSO che: 

- l’art. 3, comma 114, della l.r. 1/2000 stabilisce che sono delegate ai 

comuni «le funzioni relative all’adozione dei provvedimenti di polizia 

idraulica di cui al r.d. 25 luglio 1904, n. 523, concernenti il reticolo 

idrico minore» e «la riscossione e l’introito dei canoni per 

l’occupazione e l’uso delle aree del reticolo idrico minore…, i cui 

proventi sono utilizzati per le spese di gestione delle attività di polizia 

idraulica e per la manutenzione dei corsi d’acqua del reticolo minore 

stesso»; 

- ai sensi dell’art. 9, comma 3, della l.r. 19/2008, le comunità montane 

possono gestire funzioni e servizi delegati dai comuni, sulla base di 

quanto regolato in apposita convenzione; 

- con la D.g.r. n. IX/… del …, Allegato «F» - «Modulistica» è stato 

approvato lo schema di tale convenzione; 

- il Comune fa parte della Comunità Montana e ritiene opportuno, per 

motivi di organizzazione e funzionalità, che la stessa assuma la 

gestione e la manutenzione del corso d’acqua ______; 

tutto ciò premesso, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1 – Premesse 

3. Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente 

Convenzione e delineano i presupposti per individuare la Comunità Montana 

quale struttura di riferimento per lo svolgimento delle attività di cui al 

successivo art. 4. 

Articolo 2 – Oggetto 

1. La presente Convenzione individua e disciplina le attività che la Comunità 

Montana è chiamata a svolgere sul ______, regolando condizioni e modalità di 

esecuzione. 

Articolo 3 – Durata e rinnovo 

1. La presente Convenzione ha durata di anni ______, a decorrere dalla data di 

sottoscrizione delle parti contraenti. 

2. Almeno 60 giorni prima della scadenza la Comunità Montana dovrà 

manifestare per iscritto la propria volontà di rinnovo dalla Convenzione. In 

assenza di tale comunicazione la Convenzione si intende risolta.  



 

 

3. In caso di gravi inadempimenti della Comunità Montana rispetto agli 

obblighi derivanti dalla presente convenzione, il Comune si riserva la facoltà di 

recedere dalla stessa, previa comunicazione scritta. 

Articolo 4 – Attività Comunità Montana 

5. La Comunità Montana si impegna a: 

- eseguire sul ______ la necessaria manutenzione ordinaria e 

straordinaria e quanto altro necessario al fine di assicurare il buon 

regime delle acque che vi transitano e per garantire la difesa idraulica 

dei territori attraversati dal corso d’acqua stesso; 

- svolgere l’istruttoria relativa alle istanze di concessione per 

occupazione di beni del demanio idrico relative al ______, calcolare 

l’importo dei canoni dovuti e trasmettere le risultanze di tale attività al 

Comune attraverso adeguata Relazione Istruttoria, affinché 

quest’ultimo possa formalizzare il provvedimento concessorio; 

- svolgere l’istruttoria relativa alle istanze di nulla osta idraulico inerenti 

opere o usi che possono interferire con il regime del ______ ed il 

regolare deflusso delle acque, trasmettendo le risultanze di tale attività 

al Comune mediante adeguata Relazione Istruttoria, affinché 

quest’ultimo possa formalizzare il provvedimento autorizzatorio; 

- sorvegliare il ______ affinché non vengano commessi abusi a danno 

del bene demaniale di cui trattasi, del buon regime delle acque o della 

pubblica incolumità; 

- vigilare affinché sull’area demaniale non vengano stabilite servitù 

passive di sorta, nell’interesse dell’integrità della proprietà demaniale; 

- comunicare tempestivamente ogni notizia relativa a vertenze in atto o 

potenziali, nonché l’apertura di procedimenti arbitrali o erariali, dai 

quali possano derivare pregiudizi diretti o indiretti a carico del 

Comune; 

- trasmettere al Comune, entro il mese di febbraio di ciascun anno, una 

Relazione consuntiva sulle attività svolte, con evidenza dei risultati 

conseguiti e delle risorse impiegate; 

- fornire al Comune, se richiesto, dati e informazioni sull’avanzamento 

delle attività 

6. Nell’espletamento delle attività sopra menzionate la Comunità Montana 

dovrà rispettare quanto stabilito dalla disciplina vigente in materia, nonché 

applicare quanto previsto dalla DGR n. IX/______ del ______ (Allegato «C» e 

Allegato «E») e dal Documento di Polizia Idraulica adottato con DGC n. 

______ del ______ . 

Articolo 5 – Funzioni Comune 



 

 

7. Il Comune rimane titolare della funzione di Autorità idraulica sul ______ ed 

è, quindi, l’unico soggetto legittimato a formalizzare provvedimenti concessori 

o autorizzatori inerenti il bene demaniale di cui trattasi e le relative pertinenze. 

8. I canoni relativi alle concessioni per occupazione di beni del demanio idrico 

attinenti il ______ saranno riscossi ed introitati dal Comune, che provvederà al 

successivo versamento a favore della Comunità Montana in una quota almeno 

pari al 50%. Tali risorse dovranno essere utilizzate dalla Comunità Montana 

esclusivamente per finanziare lo svolgimento delle attività di cui all’art. 4.  

9. In qualità di Autorità idraulica, il Comune vigila sulla piena, tempestiva e 

corretta attuazione della presente Convenzione e ha la facoltà di fornire alla 

Comunità Montana indirizzi per l’esercizio delle attività ad esso affidate. 

Articolo 6 - Patto di riservatezza e trattamento dati personali 

5. Ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 196/2003 la Comunità Montana, nella 

persona del legale rappresentante, assume la qualifica di responsabile del 

trattamento per i dati utilizzati nell’esercizio delle attività ad esso affidate. 

Titolare del trattamento resta il Comune, nella persona del suo Sindaco pro 

tempore. 

6. La Comunità Montana: 

- dichiara di essere consapevole che i dati trattati nell’espletamento del 

servizio sono personali e, come tali, sono soggetti all’applicazione del 

Codice per la protezione dei dati personali; 

- si impegna ad ottemperare agli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 196/2003, 

anche con riferimento alla disciplina ivi contenuta rispetto ai dati personali 

sensibili e giudiziari; 

- si impegna ad adottare le disposizioni contenute nell’allegato al d.s.g. n. 

5709 del 23 maggio 2006, modificato dal d.s.g. n. 6805 del 7 luglio 2010, 

nonché a rispettare le eventuali istruzioni specifiche ricevute relativamente 

a peculiari aspetti delle attività ad esso affidate; 

- si impegna a nominare, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 196/2003, i 

soggetti incaricati  del trattamento stesso e ad impartire loro specifiche 

istruzioni relative al trattamento dei dati loro affidato; 

- si impegna a comunicare al Comune ogni eventuale affidamento a soggetti 

terzi di operazioni di trattamento di dati personali di cui è titolare il 

Comune, affinché quest’ultimo ai fini della legittimità del trattamento 

affidato, possa nominare tali soggetti terzi responsabili del trattamento; 

- si impegna a nominare ed indicare al Comune una persona fisica referente 

per la “protezione dei dati personali”; 

- si impegna a relazionare annualmente sullo stato del trattamento dei dati 

personali e sulle misure di sicurezza adottate e si obbliga ad allertare 

immediatamente il Comune in caso di situazioni anomale o di emergenze; 



 

 

- si impegna a consentire l’accesso del Comune o di suo fiduciario al fine di 

effettuare verifiche periodiche in ordine alla modalità dei trattamenti ed 

all’applicazione delle norme di sicurezza adottate. 

Articolo 7 – Responsabilità e manleva 

7. La Comunità Montana è responsabile dell’esatto adempimento delle 

prestazioni commissionategli ai sensi della presente Convenzione. Non potrà 

essere ritenuto responsabile di ritardi o inesattezze nei propri adempimenti solo 

ove dimostri che questi siano stati determinati da eventi imprevedibili o 

operanti oltre il controllo che lo stesso può esercitare. 

8. L’attività di verifica e controllo sull’esattezza degli adempimenti è 

competenza del Comune, ______. 

9. La Comunità Montana esonera e solleva il Comune da qualsiasi danno e 

responsabilità che a qualsiasi titolo possa derivare, nei confronti di terzi, 

dall’esecuzione di azioni poste in essere in attuazione della presente 

Convenzione. 

Articolo 8  – Rinuncia, modifiche. 

5. Nel corso di validità della Convenzione l’eventuale rinuncia di una delle 

parti dovrà essere comunicata all’altra almeno con un anno di anticipo dalla 

sua decorrenza. 

6. Qualsiasi modifica si intenda apportare al testo della presente Convenzione 

deve essere approvata per iscritto da entrambe le parti, costituendone atto 

aggiuntivo. 

Articolo 9  – Definizione delle controversie 

3. Le eventuali controversie relative all’interpretazione o all’esecuzione della 

presente Convenzione verranno risolte in via amministrativa. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

______, il ______ 

 

 

 Per la Comunità Montana Per il Comune 

 Il Presidente/Direttore del consorzio Il ______ 

 

 

 __________________________ __________________________ 
 
 



 

 

Fac-simile di domanda per la richiesta di nulla-osta o concessione di polizia idraulica 
in marca 

da bollo da 
€. 14,62 
(esente 
per enti 
pubblici) 

Alla REGIONE LOMBARDIA 

Direzione Generale PRESIDENZA 
U. O. COORDINAMENTO SEDI TERRITORIALI 
SEDE TERRITORIALE DI _________________ 
(fare riferimento all’area contatti sul sito 
www.territorio.regione.lombardia.it) 

 
 

Il/la Sottoscritto/a __________________________ Codice Fiscale __________________________________ 
Residente a ________________________________ Via _______________________________ n. _________ 

 
oppure 

 
Il/la Sottoscritto/a, ____________________________________ in qualità di legale rappresentante della 

ditta _________________________________ o dell’Amministrazione ______________________________ 

Codice Fiscale ______________________________ Con sede legale in ______________________________ 

Via ________________________ n. ______ e sede amministrativa in ______________________________ 

Via ________________________ n. ______ 

 
C H I E D E 

 
Ai sensi del Testo Unico 25.07.1904 n. 523, il nulla-osta idraulico o la concessione/il rinnovo della 

concessione/il sub ingresso nella concessione di realizzazione e/o mantenere ________________________ 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

sul corso d’acqua __________________________ In località adiacenti ai mappali n. ___________________ 

del foglio n. ___________ in Comune di ___________________ in conformità ai disegni allegati alla 

domanda. 

 
Si impegna a mantenere costantemente in buono stato le opere di cui trattasi, ad eseguire a sua cura e 
spese tutte le riparazioni e/o modifiche delle opere che la Regione riterrà di ordinare ai fini del buon regime 
delle acque. In particolare garantirà il libero deflusso delle acque provvedendo periodicamente alla pulizia 
del tratto di alveo interessato dalle opere. 
Cordiali saluti 
 
____________ lì ____________ 

 Il Richiedente 

 
 ___________________________ 



 

 

ALLEGATI ALLA DOMANDA DI NULLA-OSTA IDRAULICO O DI CONCESSIONE DI POLIZIA IDRAULICA 
 

1. Relazione tecnica costituita da: 
 

a. Descrizione delle opere oggetto della concessione; 

b. Luogo, dati catastali (foglio mappa e mappale); 

c. Nel caso di occupazione d’area il calcolo della superficie demaniale richiesta 

d. Motivazioni della realizzazione dell’opera; 

e. Caratteristiche tecniche dell’opera; 
Nota: Nel caso di difese spondali si deve adottare una tipologia a scogliera; qualora si voglia 

proporre una soluzione diversa, deve essere dimostrata l'impossibilità di procedere con 
tecniche di ingegneria naturalistica e devono essere valutati, ai sensi della direttiva 4/99 
dell’Autorità di bacino, gli effetti dell’intervento in progetto sulle modalità di deflusso 
della piena e sulle modifiche all’ecosistema spondale. 

f. In caso di interferenze idrauliche (scarichi, attraversamenti, etc) verifica di compatibilità 
idraulica firmata da un ingegnere, in ottemperanza alla direttiva dell’Autorità di Bacino del Po 
in data 11 maggio 1999; 

g. Relazione geologica (opere di particolare rilevanza). 
 

2. Ricevuta versamento spese d’istruttoria 
 

a. Ricevuta del versamento di €. 51,65.= effettuato su bollettino sul c.c. postale n. 481275 - IBAN: 
IT36W07601600000000481275 intestato a Tesoreria della Regione Lombardia, via Galvani 27, 
ingresso 2, primo piano – Causale: Istruttoria pratica di polizia idraulica. 

 
3. N. 2 copie cartacee degli elaborati grafici costituiti da: 

 
a. Corografia 1:10.000 con evidenziato il tratto interessato dalle opere oggetto della concessione; 

b. Estratto mappa catastale con il posizionamento delle opere oggetto della concessione; 

c. Sezione trasversale al corso d’acqua ove vengono o sono state realizzate le opere oggetto della 
concessione; 

d. Sezione, pianta e particolari, in scala adeguata, delle opere oggetto della concessione; 

e. Documentazione fotografica dello stato dei luoghi. 
 

4. N. 1 copia di tutta la documentazione in forma digitale (formati: doc; xls; jpg; pdf; dwg) 
 

5. Certificazioni allegate: 
 

a. Se in area vincolata: Autorizzazione ai fini paesaggistici ai sensi della decreto legislativo 22 
gennaio 2004 n. 42 rilasciata dalla Direzione Generale Territorio della Giunta Regionale o dal 
Comune interessato dall’intervento, qualora trattasi di opere delegate ai sensi dell’art. 80 della 
legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i.; 

b. Se in area di Parco: Autorizzazione di conformità alla Pianificazione rilasciata dal Parco 
interessato dalle opere oggetto della concessione; 

c. Nel caso di scarico: Certificazione dell’Amministrazione Provinciale, o copia conforme, di 
accettabilità dello scarico ai sensi dell’Art. 2 dell’allegato della legge 21 gennaio 1994 n. 61. 

d. Certificato della Camera di Commercio recante dicitura antimafia, rilasciato ai sensi dell’art. 9 
del D.P.R. 3 giugno 1998 del D.P.R. n. 252 del 03.06.1998. (solo per ditte che non gestiscono 
pubblici servizi) 



 

 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

(Art.13 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali“) 

 
 
Gentile Signore/a 
 
Desideriamo informarla che il D.Lgs .n.196 del 30 giugno 2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali) prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. 
Secondo il citato decreto, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, pertinenza, 
trasparenza e tutelando la sua riservatezza e i suoi diritti cosi come previsto dagli art. 2 e 11 del Codice. 
Ai sensi dell’art.13 del predetto decreto, le forniamo le seguenti informazioni: 
 
Finalità e modalità del trattamento: 

 I dati da Voi forniti sono trattati allo scopo del rilascio del nulla-osta idraulico o per l’ottenimento 
della concessione per l’uso del demanio idrico  

 
I dati saranno trattati con le seguenti modalità: 

 trattamento manuale 
 trattamento con strumenti elettronici e informatici 

 
Natura obbligatoria - conseguenze del mancato conferimento dei dati: 

Se i dati richiesti sono obbligatori, in caso di mancato conferimento degli stessi l’interessato non potrà 
godere del servizio/beneficio richiesto.  
 
Titolare del trattamento : 

Titolare del trattamento è la Giunta Regionale della Lombardia, nella persona del suo Presidente, con sede 
in Milano Piazza Città di Lombardia, 1. 
 
Responsabile del trattamento: 

Responsabile interno del trattamento dei dati è il Direttore della DG Territorio e Urbanistica Dott. Bruno 
Mori. 
I dati potranno eventualmente essere trattati anche: 
- dalla società Harnekinfo, software-house produttrice del programma gestionale per la polizia idraulica 

responsabile esterno del trattamento dei dati nella persona del suo legale rappresentante dott. Mauro 
Cadei; 

- da Lombardia Informatica s.p.a., e Lombardia Gestione s.r.l, per le attività di gestione dell'applicativo e 
dei sistemi responsabili esterni del trattamento dei dati nella persona del loro legale rappresentante. 

 
Diritti dell’interessato: 

In relazione al presente trattamento Lei potrà rivolgersi al responsabile del trattamento per far valere i suoi 
diritti cosi come previsti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 (diritti di accesso, verifica e cancellazione dei dati). 
Le modalità di esercizio dei suoi diritti sono previste dall’art. 8 del citato decreto. 

 

 


